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Come ebbe orìgine Aa Spedizione italiana con Bonatti e Mauri 
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Dol stflnor J '̂oIcQ Poro Al
tari, capo órganizzatoTB della 
Spedizione''iìatiàna al Cerro 
Torre (quella di V/alter Bo-

.,natti;e• Carlo 'Mauri,rche'vf-
•flffdfÒTió'ft'Jilm ;receriteTnèn-
té ,pn>ieitato e - premiato^ a, 
Trento- • e •_ successivamente 
presentató'ùl • ^Gonzàga^^ tìt 
Milaho) riceviamo per^'OHa 
aerea la seguente Ietterà in 
datd,20 ottóbre scorso: 

• Intorno'^ all'inusitato, caro
sello di. belle spedizioni ex
traeuropee condotte dagli a l 
pinisti italiani quest'anno, a 
volte sono sorte polemiche o 
voci contraddittorie e a dire 
il Véro non ne capisco il 
perchè. •-
: L'Alpinismo dovrebbe es
sere superiore a tutto ciò per
chè non è uno sport; ma una 
cosà; diversa. Alpinismo do
vrebbe essere, da parte del
l'uomo, avvicinamento ai mi
steri eccelsi ;della natura,-ri
velazione dei suoi migliori 
impulsi.^Ihyece a volte sem
bra si cada nel- divismo o 

• nell'interesse, ed anche gran
di imprese córrono i l . r ì 
schio di essere oscurate, inu
tilmente. -Dico inutilmente, 
perchè poi con gli anni r i 
mane l'impresa, mentre gli 
uomini non sono più in gra
do di analizzare esattamente 
gli alpinisti che l'hanno com
piuta, perchè il velo del tem
po tende a cancellare i par
ticolari. 

In ogni modo, quando na
scono polemiche come : sem
bra sia comune succedere in 
Italia, a malincuore è neces
sario passare ai chiarimenti. 
Ancora oggi .-mi Ì;;giungono 
strampalate versidiii sulla r i 
valità; tra le due spedizioni 
italiane elle, hanno .dato l'as
salto alla montagna più dif
ficile del,mondo, stando a d i -
chiàfaziorifìion italiane, ossia 
il Mónte o Cerro Torre. So 
che.Walter Bonatti, rientrato 
in Italia dall'Argentina, ha 
scritto una lettera aperta a 
« Lo Scarpone » ^er mettere 
le cose in chiaro. Purtroppo 
non l'ho ancora potuta^ leg
gere* ma di voci sbagliate 
continuo a sentirne. E allora 
mi permetto dare, anch'io una 
opinione .in quanto, essendo 
l'organizzatore ed il capo 
della » Spedizione Italiana al 
Cerro Torre-»; e in -parte il 
iìnanziatòre,' credo di poter 
dire qualcosa che ancora.-non 
si sa. . ,. . 

In breve dirò, come è ve
nuto alla ribalta il' Cerro 
Torre. Questa montagna, Iera
ticamente sconosciuta agli 
jhdios patagonici nei secoli 
scorsi,' in quanto essi teme
vano la Cordigli era, fu sco
perta nel 1782 da Antonio 
Viedma, ma ricevette il home 
« Tórre » dalla Commissione 
per i limiti argentino-cilena 
nel 1901 e la sua posizione 
geografica fu con certa fe
deltà fissata sulle carte nel 
1916 da una spedizióne tede
sca che per; prima penetrò nel 
regno del Hiélo Continental. 

Più tardi fu osservato da 
alpinisti e da esploratori e 
la spedizione italiana Bona^ 
cossa gli andò proprio vicino. 
Ma della montagna se ne par
lò sémpte molto poco. Quan
do i francesi, guidati da Fer-
let, lanciarono il formidabi
le assalto al Fitz Roy,. nel 
1952^ il.Tjorre appare, per. la 
prima, volta-,nèllèì,.cronàctie 
con commenti di rilievó'a'ba-
.«e di « è impossibile», « è 
stregato'»",' € è inconcepibile"» 
ecc. In ogni modo i francesi 
rimasero profondamente im
pressionati dalla, sua; strùttj^-
ra granitica.avvolta, las^ù. Ili 
-alto,.da vetrato 'e dà grandi 

m 
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IL CERRO TORRE, visto dal versante Ovest, da nessuno 'm^I raggiunto prima delia 
Spedizione italiana di Bonatti e Mauri, aU'infuori di Folco Doro, che vi aveva compiuto 

^ ' • ; una parziale esplorazione , ' . 

pance di ghiaccio strapiom
bante. 

Il Torre, infatti, è una 
montagna difficile dal primo 
all'ultimo dei suoi 2100 me
tri di parete. Anzi,'il diffici
le del difficile arriva proprio 
dopo i primi 1000 m. ' e: que
sti ultimi rimangono avvolti 
iii una ridda di nubi sconvol
te dal' vento per. circa 320 
giorni all'anno. Il vento sof
fia a 200 all'ora lassù, il che 
è abbastanza 'normale, come 
avrà potuto rilevare la Sise-
dizione Mónzino al Paine. 

In più,- i l . Cerro Torre è 
molto più tormentato dalle 
bufere del Fitz Roy,-nono
stante si trovi a '. solo 5 km. 
SW da quest'ultimo, e que
sto pet-Ja direzione di certe 
correnti che vengono dal Pa
cifico e che isono deviate ver.^ 
so Sud dalla catena del Mar
coni. Insomma, il Torre non 
è una montagna qualsiasi: mi 
permetto dire che equivale 
a un Everest, a un K2 o ad 
un Gasherbrum IV, fatta dif
ferenza nper^ l'altezza (3128 
m. ), ampiamente;cpmpensata 
da> altri guai che anche Bo
natti- e Mauri hanno avuto 
modo di conoscere,' sia pure 
parzialmente. Perchè quan
do imjpérversa la tormenta, 
sul serio, non ci sono parole 
per descriverla. 

La storia del Torre nasce 
ih ogni modo nel 1952, quan
do i francesi diedero l'assal
to al Fitz Royi'Infatti, paral-
lelamfehtè'a-Stuella-spedizio
ne,- una spedizione argentina 
giunse In zona con t re bbiet-
tlVii'-'*!') ÌXM\ 'sei¥tttifiei..-3) 
esplorazione del Hielo Con-
tifaéntal é"3)' scalata idi al.> 
cune cime. _ , ' ' 
' A''Quella'spedizione par te

cipai anch'io'insieme ad Ay-
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rigo" Bianchi di Lavagna, di 
Roma, realiizando con tre 
argentini la traversata del 
Hielo Continental sino al Pa
cifico in sci è trainando due 
slitte lungo uh' itinerario di 
andata e ritorno di circa 220 
km. Tale traversata mi per
mise d i osservare il Torre da 
NW dopo averlo . già visto 
dalla -valle Est. e già. allora 
mi venne l'idea-di'una spedi
zione italiana per tentarne la 
scalata,' -certo- non- pensar^do 
a me steàso, per l'organizza
zione. -.. -••... ., , ' • 

Nel 1953 e nel 1954 tornai 
alle esplorazioni dello Hielo 
Continental.,e visitai nuo-va-
mente^ il. TorrÉ;: Allòral pro-
ifjosi 'alla Sézioiie Argentina 
del C.AJ.,' una esplorazione 

scrupolosa della montagna, 
onde ricavare i dati necessari 
ad organizzare poi una spe
dizione italiana. Così andai in 
Patagonia anche nel 1955 e 
coi risultati ottenuti, non 
completi però, si impostò una 
spedizione che poi naufragò 
e si concretò invece q;uest'an-
no con Maestri, i De Tassis, 
Stenico. ed Ecchen ,̂. . - i 

In ogni modo io continuai 
a pensare al Torye, convin
to che presto'O-.tardi irfra'n-
cesi si sarebbero .fatti^vivi. 
Nel 1956-57 tornai .nuova
mente'ad'esplorare la regione 
dello Hielo Continente attra
versando i ghiacciar fra i 
laghi Argentino e Viedma, su 
un percorso di circa 200 km. 

scèlla degli iioiol 
' La nuova visióne del Torre 

che avevo anche esplorato da 
vicino con un Piper sballot-
itato dalle termiche ascenden
ti e dai vuoti d'aria, mi fece 
pensare nuovamente à un 
tentativo italiano-. Bisognava 
trovare gli'uomini, adatti e i 
mezzij ' il che non era "sem
plice: ' infatti, dove trovare 
uomini capaci-di raggiunge
re la vetta del Cerro Torre? 

Rientrato a Buenos Aires, 
seppi che . una Spedizione 
^rex^tina.^vey^ intenzione, dì 
t'^^nirel in,. Argentina',' per, 'fa
re la prova, il che' mi riempi 
di giubilo. Però nel settem
bre 1957 non eb^i più noti-
«i^He'ìJl'progBtto parvemau" 
fragar'e ancora, il che mi 
spiacque r > assai, spingendomi 
a prendere, l'iniziativa. Ma 
come?,.L'occasione si presen-
|ò,|Pophì' glpri;!) 'dòpo,' quando 
le's'sì ',il, resoconto,' dell'ultiiri.a 
tribolata ascensióne' ihverna-
ie di Bonatti al Monte Bian
co. Mi accorsi improvvisa
mente di avere trovato l'uo
mo, non tanto per quello 
che avevo''letto, né per quel 
poco .che già sapevo di lui. 
Era una -cosa istintiva, e così 
scrissi a Bonatti' a Courma
yeur proponendogli l'assalto 
al Torre. Era il 2 ottobre. Il 
dado era tratto ed ora mi 
dovevo arrangiare. La rispo
sta, affermativa, mi giunse a 
fine mese ed il 3 novembre 
cominciai ad organizzare la 
spedizione" che,, con un'inter

ruzione di 20 giorni dovuta 
ad un viaggio in Patagonia, 
fu condotta a termine in 40 
laboriosissimi giorni, aggra
vati -dal fatto che ci trova
vamo; a,-fine d'anno.." . - c:,\ 

Il 6 dicembre si sparse la 
notizia che una spedizione 
trentina sarebbe giunta il 5 
gennaio in nave per dare lo 
assalto al Torre. Tale noti
zia mi colse di sorpresa e 
causò notevoli inconvenienti 
al finanziamento che improv*. 
visamente- si arenò. Lì; co-
rilinciarónO i guai,.'perchè.or-
rrfai eravamo in alto mare e 
non si poteva tornare indie 
tro, e in più i programmi 
delle- due,; spedizioni, etm9. 
diametralmente' opposti. 
,,,. Lpro,, ,i,4r§mini„^yrebbèro 
attaccato da Est, mentre .la 
mia spedizione avrebbe aggi 
rato il Torre- attaccandolo 
dal''lattfi scbhosciuto, .Ovest. 
E pòi, l a nostra era una br -
ganizzazione-lampo, ai-base 
di aerei, tanto è vero che Bo
natti — che invitò Mauri per 
completare la cordata — ven
ne in Argentina col compa
gno in aereo'insieme.' a "171 

kg. di caricòT."^ in Italia si 
disse' ch'era jiàta' una corsa 
e che noi cercavamo di gua
dagnare tempp,'e si sono det
te, molte ajtr^ifase.ggrndevp-. 
li, cfiè lo niiiifeuatrderò bene 
da smentire in quanto non 
posso correre dietro alle di
cerie. Credo basti dire, come 
stavano le cosei :. , 

In sintesi diyique, la no
stra- spedizione jè frutto di 6 
anni di esplorazioni patago-
niche e di una notevole espe
rienza per -ciò che riguarda 
vita e clima patagonici,. ac
cessi, .trasporti e organizza
zione ili" genere, es infine è. 
frutto :dl. una agtioa aspira
zione, indipendènte-dall'azio
ne di altri.: ; f 

La Spedizione Italiana al 
Cerro Torre è nata perchè io 
desideravo^ che una cordata 
italiana piantasse le bandie
re italiana ed argentina sulla 
sua vet ta , -E 'l'idèa è nàta 
proprio •- perchè il : • Torre è 
considerato il poli te più dif
ficile-dei mondo. .In quanto 
.a Bonatti e Màuri,": sono stati 
miei ospiti,! in. tutto spesati. 

Lóro-'3unico( compito era 
quello, anzitutto, di 'trovare 
una ,'« via.», per • raggiunger.e 
la vetta i-ed eventualmente di 
tentare là scalata. E posso 
assicurare ^ che; da quei ma
gnifici <alpinisti. che sono, co-
spienti è responsabili, abili 
sino all'inconcepibile e co
stanti, 'iiahno dato tutto di 
se stéssi, riuscendo a portar
si a '450 mptri dalla cima dor 
pò grandi fatiche, accumu
lando Una - utilissima, anzi 
preziosa ed estremaniente ne
cessaria : esperiènza per un 
secondo tentativo, che certa
mente sarà vittorioso, e con
quistando poi,^ in due azioni 
brillanti, sette; cime. La spe
dizione non poteva chiedere 
di più. ] 

" Il _prTmfer''£ffta''délIa>*'batta-
glia per il Torte si è conclu
so. 600 metri ai corde di li-
lion. penzolano}'lungo le sue 
pareti di ghiaccio e tende e 
materiali adeguatamente pro
tetti, attendono il nostro r i 
torno al Camiw) III, distante 
30 km. dal Campo base. Il 
secondo atto.sjSa per comin
ciare e in scena questa vol
ta, smembra ci saranno anche 
i francési,' rchè'ti sentono toc
cati da vicino^dopo la con
quista del magnifico Fitz Roy. 
;. Non so se esii hanno com
preso quale immane sforzo è 
costato a noi spostarci lungo 
un itinerario' di 50 km. per 
trasportare, a spalla vìveri e 
materiali sino,al Campo'IH 
per attaccare il Torre, in una 
zona dove i portatori non 
esistono ,-,£!, doy«i dieci ..upmini 
hanno dovuto fare tutto con 
qualsiasi stato dèi ternpo, 
piantando 4, campì .perma
nenti.- . . . I j f >\ ', 

Non so se ès|j, sapendo che 
noi non abbiamo rinunciato 
a questa iniziativa, ma inve
ce in "procinto .di lanciare lo 
attacco conclusivo, ci lascè-
xanno ,la precefìenza.'; In, ogni 
modo'sàrà serhjpre una rivali
tà cavallérescardegna del più 
puro alpinismoj^come;il .Tor
re, montagna fiabesca, battu
ta dai venti, orgogliosamen
te verticale e ghacciata, me
rita. . ' ' ' • ' ' • ' ' ' 
; Gradirei, s i ^ o r Direttore, 
che queste mie'righe di com
mento al nostro tentativo al 
Torre, fossero'^ capitate dal 
Suo bel giornale. Non credo 
vi siano inai st^ti dissensi tra 
noi je l'trentini,', perchè» i .ye-
ri alpinisti, quando Si tro
vano insieme, alla fin fine si 
^'àwa ;^pprezzàre 'e T|?pptt^r 
re. Là Patagòiiia è grande e 
di montagne ce n 'è pier cen
to anni e non c'è ragione per 
non . andare d'accordo. Ri 
guardo al Torre, è questio
ne di andarci sopra. Forse noi 
ci riusciremo, seppure io ne 
sia sicuro; ' - ; : •' • 

Folco Doro, Àltan 
Capo ^delia-spedizione 

• :• iAr H-eH-alfrettato Twooonto :del.' 
le manifestazioni svoltesi du. 
rante la settimana del VII F». 
stivai cinematografico di Tren. 
to, parlando della serata» com. 

, memorativa per U' ventennio 
dèlie 'prlme della Nord del-

= l'Eiger «.'dello spigolo'della 
f Walker. nelle Grandés Joras-

; i, ses; ; CI "slànào dimenticati di; 
: citare 11 ; discorso che lece 11 

ntostro collaboratore ed acca
demico del C.A.I. Guido To-
nella di Ginevra, 11 quale In 
tale momento non rappresen-

' tava rU.I.A.A., ma solo se 
stesso, cioè un vecchio amico 

'• del primi scalatori delle jdue 
' famose cime. 

Dato l'Interesse che le ,pa-
roledl.Tonella possono avere, 
specialmente per Ja proposta 
di battezzare lo spigolo Wal. 
ker col nome di * Spigolo Cas. 
sin», riteniamo opportuno-li-
iportarle Integralmente. 

A un pubblico come quello 
di Trento, che ha i l culto 
della montagna, non .̂ è certo 
necessario ricordare quale si-
gniflcat'O abbiano nella-storia 
del moderno alpinismo le due 
grandi imprese d i cui cele
briamo il ventennio. 

Di breve durata è la gloria 
sportiva. Sappiamo tut t i co
me imprese che anni 'or sono 
hanno suscitato l'entusiasmo 
generale possano essere de
prezzate per l'evoluzione del
l'alpinismo e la divèrsa va
lutazione della difficoltà. La 
famosa previsione di Mum-
mery circa il Gf épon, che da 
impresa di proibitiva difflcoU 
tà degrada in breve volger 
di tempo 'fino:, a diventare 
alla portatài, dell'alpinista 
qualunque, non è però appli
cabile né àlla^nòrd dell'Eiger 
né allo spièplo della Walker, 
la cui scalata 'è considerata 
oggi ahcora il « siurtimum » 
dell'ardimento e dell'abilità 
alpinistica. -

Ciò si rivela nel caso del-
l'Eiger'flittrav^rsO'' ilkCaratterB 
drammàtico che ha contrad
distinto tutte le ripetizioni 
della via aperta da Heckmair 
e Compagni. Per le ^randes 
Jorassès basta riferirsi al giu
dizio concordemente emesso 
dai più tipici espónenti della 
nuova generazione: per cita
re i due più giovani, il bava
rese Lothar Brandler, in cui 
tutti salutiamo la più gran
de rivelazione alpinistica del 
1958 e il ginevrino Michel 
•Vaucher che, per contare 
vent'anni appena, uno di me
no di Brandler, è il « bocia > 
di questo gruppo. Al loro r i 
torno dalla 'Walker, entrambi 
hanno tenuto ad esprimere il 
più assoluto rispetto per le 
difficoltà superate vent'anni 
prima dà Cassin. 

Espressione di questa am

mirazione è la proposta del 
mio giovane amico "Vauchef 
che lo spigolo "Walker sia 
d'ora in poi chisunato «Spi
golo Cassin », così come si co
nosce uno SpigoloBonattiSUl 
Drù.^:;:-^ •,.,_;. • Ccj,';-
: '«Vent'anni d o p o . . . tJnà 
frase che sa. di giubilazione, 
quasi da far temere che com
memorazioni di questo gene
re suscitino una certa malin
conia in cuore a chi si in
tende festeggiare. Fortunata
mente Heckmair' e 'Cassin 
non ' sono affatto dei giubl 
lati; entrambi sono invece in 
pièna efficienza fisica e ,alpi-
nistica. Heckmair lo ha di 
mostrato scalando pochi anni 
fa; la. via Cassin alla Walker 
insieme ,al suo'conipatriota 
Kòllehsperger. (Da rilevare 
'anzi; conie Heckmair sia qui 
a doppio- titolo:icoinè vinci
tore dell'Eiger e delle Gran 
des: 'Jorassès); .In quanto a 
Cassin; inutile ricordare^ co
me abbia dimostrato l'itnmu-
tato suo cuor di leone capeg.i 

giando la vittoriosa spedizio
ne al Gasherbrum. 

Questa riunione ha dunque 
anzitutto, lo scopo di festeg
giare questi due , scalatori di 
eccezione: Heckmair e Cas
s i n . ' P con'essij ben intèso, 
ì loro compagni di cordata. 
Dei t re che con Heckmair 
hanno preso parte alla con
quista dell'Eiger-wand, uno 
solo resta in vita.' Heinrich 
Harrer, impossibilitato a rag
giungerci a Trento, ma sap-
;piamo però che è rimasto le
gatissimo al ricordo, della 
grande impresa della sua gio
vinézza, a cui anzi ha con
sacrato un libro che è in cor
so di pubblicazione., Agli al
tri, purtroppo deceduti — 
"Vorg 'caduto in guerra, Ka-
sparelc scomparso quattroan-
ni- fa sulle' Ande :— vi invito 
a : ri-volgere un , commosso 
pensiero, che sia oinàggio "re 
verente anche-a-tutti i;morti 
dell'Eiger : e -dèlia Montagna, 
? A.quelli che furono com-
pàgìii di' Cassin» Gino Espo-

SISTEMAZIONE GIURIDICA DEL CAI. 
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Si ritenterà 
nel 1959 

Come risulta dall'ultima 
parte dello scritto di Folco 
Doro, questi ha intenzio 
ne di organizzare nel pros
simo anno una seconda Spé-
dizìone al Cerro, Torre, alla 
quale parteciperanno anco
ra Bonatti e Mauri, che ne 
hanno . grandissima r voglia, 
come: hanno ripetuto in y;er 
centi occasioni. . 

L'ultimo numero, della Ri-
pisto dèI;C.A.I..'h. ,8-10, usci
to Un questi^ giórrdt àà^'àMi 
come certa la notizia, aggiun-
gfTido che della Spedizione 
faranno , parte altri due al
pinisti italiani e un gruppo 
di appoggio composto di do
dici, persone, delle., quali alcu
ne si occuperanno della par
te scientifica. La notizia me
rita però conferma da fonte 
ufficiale e là riferiamo a pu
ro tìtolo dì cronaca. 

Nella Rivista del C.AJ. lu
glio-agosto del corrente anno 
è pubblicato il verbale della 
Assemblea dei Delegati tenu^ 
ta ,a Bologna il. 19igennaio u.s. 
thjdejEtóiVer^ale'si legge che 
ùìi*;Dèlegato ha; richiamato 
«il'attenzione sùt fattóre -fi
scale e fatto presente che la 
particolare situazione di cui 
oggi, beneficia il C.A.L l'ab
biamo-pj-oprioinjvyjrtù di una 
legge che, ricohóséei'Sffci Eli
te di diritto pubblico, ci pari
fica, agli effetti fiscali, alle 
Amministrazioni dello Stato 
(imposta dì registro, imposta 
entrata, ecc.). E' un diritto 
che noi perderemmo se ces
sassimo dì essere Ente di di
ritto pubblico; perdere que
sto diritto significherebbe 
porre a carico delle Sezioni 
oneri-la .cui entità oggi non 
si può ancora valutare •». 

Non consta che il Presiden. 
te (jenerale abbia :data • una 
risposta al suddetto - Delega^ 
to, né che altri lo abbiano 
confutato. Eppure la questio
ne è importante e merita di 
essere approfondita. 

Per mio conto opino che, 
almeno per quanto riguarda 
l'imposta generale sull'entra
ta, imposta di notevole. peso 
anche pel nostro Sodalizio, il 
Delegato sia caduto in invo 
lontano errore. . 

Non -mi risulta che gli Enti 
di diritto : pubblica non pa
ghino in nessun, caso l'I.G.E. 
Le Province e,i Comuni non 
pagano infatti -tale imposta se 
le loro entrate hanno natura 
tributaria; pagano l'imposta 
sull'entrate che'hanho natu
ra dì corrispettivi contrat
tuali., ; : -

Tutto ciò si lègge nella sen
tenza 12 luglio 1957 deUa 
Cassazione in causa Comune 
di Roma e. Finanze, che r e 
cita: 

< L'art 12 del R.D.L. 3 giu
gno 1943, n. 452, nel prevede
re l'assoggèttabilità ad I.G.E, 
di ' quelle entrate conseguite 
dai Comuni le quali rappre-
sentin9 ^comuriquOi t^orrispet-
tivó à détermiiiate ptestàzìò. 
ni, non ha inteso dì modifi
care il "principio della legge 
della non soggezione ad I.G.E, 
delle somme introitate a tito
lo di ' t r ibut i , ma; ha inteso 
stabilire che -sono pure sog 
gettè ad I.G.E. le entrate con
seguite dai Comuni alle qua 
li siasi impropriamente attri 
buita la denominazione di t r i 
buto e rappresentino invece 
specifico corrispettivo di de 
terminate prestazioni e cioè 

entrate • di • natura patrimo 
nialc»; ' ' ' 
'. ! Dopo'^quanto esposto, è fa 
Cile .̂  t rarre la conseguenza 
elle,' per -quanto attiene al 
C.A.I, ^ia esso ente di diritto 
pubblic02o ente di diritto pri-
vatìoj'il'I-GiE. va' pagata in 
.9gni caso. 

' Ma, se è vero quanto sono 
andato esponendo, viene pure 
spontanea la considerazione 
che la nerateria va ancora ap
profondita (e non solo dal la
to fiscale), prima di discutere 
la convenienza di una piutto
sto che di un'altra soluzione. 

Nell'Assemblea della Se
zione di Milano del corrente 
anno presi la parola per rac
comandare lo studio dei van
taggi e degli svantaggi con
nessi con la natura pubblica 
oprivata.dì un, ente, in modo 
che Soci e Delegati fossero 
messi in grado dì optare. Ma 
la mia raccomandazióne è ri
masta voce clamante nel de
serto. • '• -

Francesco Schiariti 

Le proiezioni 
dì "Cerro Torre,, 

Buon numero di pesòne è ac
corso nelle sere del 14 e 15 ot
tobre scorso, alla sala Gonzaga 
di Milano, alla proiezione in an
teprima di -«Cerro Torre», il 
film a colori, sonoro, girato da 
Carlo Mauri durante la Spedi
zione italiana Bonatti-Mauri in 
Patagonia, che al 7» Festival di 
Trento ha ottenuto due premi, 
fra cui il Trofeo del C.A.I. Gli 
stessi protagonisti dell'impresa 
hanno presentato il film, accol
ti da manifestazioni di entu
siasmo da parte degli spetta
tori. 

Lo spettacolo è stato ripetu
to il 20 ottobre al Teatro Ar
gentina di Gorgonzola per ini
ziativa del gruppo, alpinistico 
-«Camosci», alla presenza an
che di Bonatti e Mauri, ai qua
li si era aggiunto Riccardo Cas
sin. 

sito e Ugo., Tinozzi,„entrBmbl 
qui presenti, le nosti* felici
tazioni per questo loro, sia 
pur . simbolico, rinnovamento 
della glqyipsa. pordata della 
Walker. ',- , • ; < -i 

Tutti quelli che hanno ri
fatto queste due grandi sca
late, a cominciare dai primi 
ripetitori — che in entrambi 
i casi sono stati di naziona
lità francese: per l'Eiger, il 
compianto Louis Lachenal e 
Lionel Terray; per la Wal
ker,. Edouard Prendo^ lo sto
riografo della parete nord 
delle Grande Jorassès, e Ga-
ston Rébuflat, che anzi al suo 
attivo ha ben tre scalate del
la nord delle Jorassès, dì cui 
due della punta Walker — 
tutti i ripetitori, dicevo, han
no naturalmente anch'essi di
ritto alla nostra ammirazione. 
Giusto quindi che tocchi pu
re loro una speciale distin
zione. E* però inteso che an
ch'essi sono qui principal
mente per festeggiare i pro
tagonisti delle due storiche 
prirhe ascensioni. Rinuncere
mo quindi a citarli tutti per 
nome in questa.breve com
memorazione. 

Ma come non ricordare no
minativamente la signorina 
Loulou Boulaz, la sola don- • 
na che abbia il diritto di fi
gurare in questo gruppo di 
celebrità alpinistiche? Lou
lou Boulaz ha al suo attivo 
non solo la scalata dello spi
golo Walker, effettuata in cir
costanze drammatiche nell'e
state 1952, ma anche il per
corso dell'altro itinerario sul
la parete nord delle Jorassès, 
la via Peters-Meier alla Pun
ta Croz: fu anzi, la sua, la 
seconda ascensione assoluta, 
compiuta nel 19^6;. insieme a 
Raymond Lambert e alla cor
data italiana Gervasutti-Cha-
bod. Loulou Boulaz non ha 
d'altronde temuto di misu
rarsi anche con la nord del-
l'Eiger; se il sUo tentativo, 
compiuto nel 1949, dovette 
essere interrotto, fu unica
mente causa il maltempo. 

Gli scalatori qui riuniti 
appartengono a cinqUe Paesi 
diversi; Austria, Francia, 
Germania, Svìzzera e Italia: 
la piccola, anzi «la grande 
Europa delle Alpi». Questa 
della parentela fra « alpini
smo » ed « europeismo », è 
un'idea che ci è cara. A di
spetto dei tempi, già l'ave
vamo sentita aleggiare nel
l'aria vent'anni or sono, nel
lo spontaneo slancio di sim
patia che si era manifestato 
allora attorno a Heckmair e 
a Cassin. Nonostante le di
visioni scavate dalla guerra, 
si è avuta la riprova della 
validità dì questa idea nel
l'immutata cordialità con cui, 
all'indomani del conflitto, si 
sono tesi la, mano gli scala
tori dei diversi paesi al loro 
primo ritrovarsi sulle Alpi. 

E' un'idea che ha ormai 
fatto la sua strada. Nella ce-
Jebrazione di questa sera voi 
tutti sentite che esaltiamo 
anche la solidarietà che lega 
gli alpinisti al di sopra delle 
frontiere: l'ideale cordata 
europea. 

Guido Tonella 

m^Ì^ÌSrw^0ÌÀ^uS^ 

IITRONf pi NGÀI 
p rRUWENZOm «KENYA » KILIMANJARO?' « 
Un ciclo di scalate, sui colossi di.ghiiiccio e d,i roccia 
dell'Africa equatoriale, dalle, sorgenti del Hito al 
fantastico cratere di ghiaccio del Kilimanjaro, le fiere 
tribù dei 'Vitussi e dei primitivi Masoi, lo fauna del
l'Uganda e del Tanganika, danno vita e colore al film 

«Il Trono di Ngai» 
(NON inviato al Festival di Trento) 

che il dott. GIORGIO GUALCO presenterà 

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE, ore 21 
nel Teatro della Cassa di Risparmio, Via Erbe 2 

per la Sezione di Milano del C.A.I. 
Biglietti in vendita presso la Segreteria in via Silvio Pellico, 6 

(telefono 808.421) 
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WOTIZIARIO SCIISTICO 

A Ponte di L^no si salta snOa plastica 
4-ft 1» «« ,f ^* ^ O ^ ^ ^ ^ ^ , ^ ^ 

«i"it*/ ,^*AM > * ̂ if, 
. *« 

- * S^ ^ ^^ * mT- »» 

Grande e legittimo interesse 
ha suscitato t ra i tecnici della 
r .I .S. e gli atleti, oltre ai curio
si convenuti in gran folla al 
richiamo dell'inconsueto spet
tacolo, l'inaugurazione del t ram
polino in plastica per salti su 
sci, avvenuta il 26 ottobre a 
Pontedilegno, sulle basse pendi
ci del Corno d'Aola, nelle vici
nanze dell'omonima seggiovia. 

. I vantaggi di questo impianto, 
primo in Italia, consistono nella 
possibilità di compiere gare di 
salto in ogni stagione, anche in 
pieno agosto, e naturalmente di 
ollrire wn mezzo permanente 
di allenamento agli atleti di 
questa specialità. 

Di Impianti consimili in Eu
ropa ne esistono solo due nella 
Germania occidentale, oltre a 
questo di Pontedilegno. Nella 
Germania dell'est, ove ne sono 
in funzione tre, vennero effet
tuati i primi esperimenti, subi
to ripetuti in Cecoslovacchia, 
che ne conta due. Quello 

ti, tutta la pista viene Inafflata 
a pioggia da idranti fissati ai 
suoi lati a fior di terra, in modo 
da conservarne la scorrevolezza. 

Se qualcuno cade durante 
l'atterraggio, provocando qual
che spostamento degli « scopi
ni », questi vengono prontamen
te riagganciati alla rete metal
lica da appositi incaricati. 

Alla vigilia dell'inaugurazio
ne, il trampolino era stato pro

vato anche dà abili ragazzini di 
12-13 anni, che vi si sono diver
titi un mondo; il collaudo degli 
atleti è stato più che ottimo e 
tutti se ne sono mostrati sod
disfatti. 

L'unica difficoltà alla diffu
sione di Impianti del genere, 
è il costo, qualche milioncino... 
Quello di Pontedilegno è stato 
costruito per iniziativa di quel 
Comune col generoso intervenr 

to del C.O.N.I. e della r.I.S.I. 
U materiale venne applicato 
dalla società S.A.I.R.S. di Mila
no su progetto dell'ing. G. Holz-
ner di Bolzano; costruttrice ne 
è stata la ditta Andrea Bezzi di 
Ponte dj Legno. 

La prossima gara in,collaudo 
su questo trampolino si svolge
rà i l 28 dicembre p. v. . 

Gipas 

MELLilF.I.S.1. Novità assoluta del 1939 
1 Campionati di^MatMon!^ 

Pontedilegno ha potuto giovar
si dell'esperienza altrui, appor
tandovi miglioramenti e modifi
che che ne fanno un impianto 
perfetto. 

A prima vista il trampolino 
si presenta come un immenso 
variopinto tappeto dai colori vi
vaci che fa spicco sul verde 
degli abeti e del prato sotto
stante. Ma le colorazioni non 
hanno scopo estetico; la loro 
disposizione risponde a deter
minati concetti di praticità. 
Infatti, mentre la maggior parte 
delia pista è in bleu marino, il 
lungo rettangolo bianco che si 
diparte dal « ginocchio » e arri
va al termine della pista d'at
terraggio, serve da guida al sal
tatore quando si lancia e quan
do atterra sulla pista. A un cer
to punto il rettangolo è inter
rotto da un tratto di circa 20 
metri colorato in rosso vivo: 
questo segna l'inizio del punto 
« P », ossia ove la caduta co
mincia ad essere pericolosa, e 
la fine del punto « K », massimo 
della lunghezza dei salti. Al ter
mine della piana d'arresto il 
tappeto è di color marrone scu
ro e poscia vi è uno strato di 
paglia sul quale vanno a fer
marsi i saltatori. 

La lunghezza totale della pi
sta è di 255 metri; il lancio ne 
misura 70, il gomito e l 'atter
raggio 85; la piana d'arresto è 
di 100 metri. Il punto « P » è 
fissato a m. 45, quello « K » a 
metri 54. 

Il fondo del trampolino, dal
l'inizio del lancio fino allo strato 
di paglia, è formato da sottilis
sime e lunghe lamine di plàsti
ca (cloruro di polivenile-Trico. 
vii) riunite a u n capo orizzon
talmente come le scope, fissate 
su una lista di metallo e ripie
gate a metà, i l tut to coperto da 
altra materia plastica. Queste 
«scopine» sono messe in fila 
una accanto all 'altra p e i .tutta 
la lunghezza del la 'p is tp '^ 'ogni 
fila sotto ra l t ra , in senso t ra 
sversale all'asse del trampolino, 
fissate sopra una rete metallica 
che ricopre tut to il terreno oc
cupato dSUa pista del trampo
lino. Sotto vi fe un fondo abba
stanza massiccio di torba, che 
dà elasticità al terreno. 

Le impressioni degli atleti 
che, l'hanno provato in allena
mento e collaudato in varie 
prove (il 26 ottobre i saltatori 
convocati , dalla F.I.S.L hanno 
compiuto in gara salti fino a 
50 metri) sono eccellenti. Men
tre il lancio è to po' lento, per 
la moderata pendenza, l 'atter
raggio risulta veloce come sul
la neve, ma più elastico, rego
lare e sicuro. 

Dopo un certo numero di sai-

La sera del 25 ottobre scorsoiti assegnati all'Italia per i l i t o r i militari, già.addestrati al 
si è riunito a Brescia il Comi- 1959 i primi Campionati mon- tiro, quindi Alpini, Tinanzieri, 
tato nazionale della y.I.S.I. per diali di questa specialità — Guardie di R lanza e anche Ca

di Ila compilazione del Calenda. | che a v r a n n o ! svolgimento a | rablnleri. Non è detto tuttavia 
rio ufficiale gare. Mentre ci 
riserviamo di darne l'elenco 
quindicina per quindicina, in
formiamo che i Campionati ita-
liani assoluti avranno svolgi
mento dal 25 febbraio al 3 
marzo 1959 a Salice d'Ulzio e 
Sporfinia per quanto' riguarda 
tutte le specialità maschili e 
femminili e le specialità junio-
res femminili, mentre a BOT' 
mio dal 20 al 22 febbraio a-
vranno luogo quelli junioref 
m.aschiU per tutte le specia
lità. 

I Campionati zonali si svol
geranno il 7-8 febbraio nelle 
zone designate dai singoli Co-
'mitati e comprenderanno di
scesa, slalom, fondo e salto 
juniores; invece i zonali ma
schili e femminili seniores so
no stati fissati per il 14-15 
febbraio, in località da desi
gnare. 

Inoltre vennero approvate 66 
gare di qualificazione naziona
le su 68 richieste, contro le 
63 dell'anno scorso. 

Ma la novità più interessan
te della prossima stagione è 
rappresentata dal Campionato 
di biathlon, incluso dal C.I.O. 
nelle Olimpiadi invernali del 
1960. Il C.O.N.I. ne ha natu
ralmente trasmesso l'incarico | 
alla F.LS.I. E siccome sono sta-

Courmayeur-Là! Thuile il 22 
febbraio p.v. — come prova 
generale di questi si svolgerà, 
sempre a Courmayeur-La Thui
le, in data 15 febbraio, il Cam
pionato italiano di biathlon. 

, Questa specialità è costitui
ta da una gara di fondo di 20 
chilometri, sul cui percorso 
dovranno disputarsi 4 prove di 
tiro a segno, su plazzole predi
sposte, con sagome di 30 cen
timetri di diametro, da colpire 
da 250 metr i di distanza. La 
classifica sarà individuale, ma 
è logico attendersi che in que
sta prova prevarranno gli scia-

CAMBI D'INDIRIZZO • 
Allegare L. 100 in fran» 
cobólll, nonehà l'indirizzo 
precedente. 

CHI CI SCRIVE chieden
do informazioni e comun
que richiedendo risposta, 
À pregàio di mandarci 
L. 50 in francobolli per 
rimborso spese. 

che possa farsi luce (gualche 
elemento « borghese » all'uopo 
ben preparato. 

E v i d e n t e m e n t e b i s o g n e r à 
prendere qualche campione del 
fondo tf addestrarlo a l , t i r ò o 
viceversa scegliere t migliori 
tiratori (In Italia ne abbiamo 
parecchi impostisi in gare mon
diali) e allenarli al percorsi di 
fondo. 

Ad ogni modo decideranno 1 
tecnici della F.I.S-I. e precisa
mente il colonnello Fabre, co
mandante la Scuòla militare 
alpina di Aosta, al quale verrà 
affidata l'organizzazione pra
tica del "biathlon e il capitano 
Pilla del Nucleo di sci-agoni
smo di Courmayeur, che si oc
cuperà dell'allenamento degli 
atleti e della preparazione del 
parcorso. 

Intanto U 13 corrente gli 
atleti scelti pe r questa specia
lità verranno convocati a Cour
mayeur, ove rimarranno fino 
alla disputa del Campionato 
italiano. -, 

Oltre al lato tecnico-atletico, 
il biathlon rappresenta uri no
tevole carico finanziarlo per la 
F.I.S.I., poiché occorrerà ac
quistare numerosi fucili di al
lenamento e da gara, senza con
tare gli sci e il lungo ' periodp 
di prepiarazlone del lotto di 
probabili concorrenti. 

:C' CMRISPONDENZA DA "KYOTO 

Quaraptun morti 
sulle Alpi giapponesi 
Il doti. Guido Bertarelll di 

Milano.conHgliere centrale del 
C.^.J., insieme con l'inp. Gian-
/ranco Casati Brioschl del C.A. 
I. Milano, 'Hanno compiendo 
(beati ìtorp.')' un giretto .intorno 
ol mondp:' Q{oìrhi'-ftt^ e\h per-
venutaìunaloTo.caTtolViià a co
lori; àel Monte 'Fttii |(tTi; 3773> 
coi saluti e l'unnofajriópe; 'Pur
troppo :glìelÒ4ìnandiam6. in car
tolina perchi' non ab^idTrto fetn-
po di lai^oel DI rincalzo una 
ietterà. 'det'Mptt.'8értfirellì\ in 
dotdf 14 iBtfopfB' do'KVpip ci ac-
compdgria- ìà'^r'adìizioné' di una 
notizio'^ubbtìcattt a4U<;Yomiti-
ri Jdpan/ JVè^s " di'^ Kyoto, ri
guardante it-.|npi)iment(j alpini
stico in 'CJioììponei che et. Sen^ 
bra interessante' rtportoré, an
che per raccènno oUa predomi
nante attiviti^ernmìnile..- '. '" 
, Lo • scriftoi^^dal' titolo '^,Qua-
rantii rnoHi'Surante la stagio 
fttrmtivain «bnfacrmj'iwdia»'**;» 

"smmmteìM: /.«•'*;r*«»^*« 
ui«:I<0'.iw(ftWOTe;i.'niàV-^9ditrici 
jnontaensCdej^Wpo.ne. questo 

nlstica cTie" 51'ricordi: 49', per 
cento di vittime più dell? sta
gione precedentei 

Questo si attribuisce all'I

nesperienza di chi si a w e n t u 
ra in montagna senza il neces 
sario equipaggiamento e senza 
chieder consigli; alcuni par t i 
rono "in «shor t» é scarpe da 
tennis; altri non avevano av
vertito né parenti né amici del
la loro mèta. 

• La statistica ' par la esatta
mente di un totale di 41 morti , 
75 feriti, un disperso e 141 sal
vati! nelle Alpi del Giappone 
del,, nord 32 fra, inortl e feriti; 
2T sili monte Ta'nagàwadate.. -
;i Quasi la. metà-degli alpini
s t i (fra tutti un milione circa) 
quest'anno erano giovanetti in-
to"rnò" ai 20 'anni; le ragazze in 
numerò superiore " a i , giovani. 
ifB^a> proporzione di,,4 a 1'. ' H 
•tìjagslp^nwftjerftjdl nuorti 'si éW-
be)in'agòstó. 'a i causa'delle •ylo-' 
lentiVpio^ge ,é dei'Véhtl-'fòftiis' " 
s i m f . ••• . ' . " • , . • • ' 

»«lLi»i£uUy ama«c(m^37?J }»-«i 
^»6*-''{!*'-ttiaggiòr>jKilnìi!*6iai:i*tfK • 
pini»tli>v663 i^njila;ivviene»-BQi pi t 
monta Tànlgswaaake'ipon,49.000, 

"bause pnir"ìreqtiénli " 3 e gì T 
incidenti mortali furono le ca
dute di sassi, la pioggia e la 
fa t ica» . . 

li Campionato F.I.E. di regolarità 
vinto dal "Genzianella„ di Goggioia 
Pieno successo è arriso alla di 4-5 orari del primo settore 

sesta edizione del Campionato ad un mpssimo di 7-8 dell'ulti 
italiano di marcia alpina di re
golarità indetta dalla F.£.E. ' e 
organizzato con perizia tecnica 
dalla Società alpinisti padovani. 

,La classica competizione che 
ogni anno si ripete a fine ot
tobre, ha richiamato-il 19 u. s. 
alla partenza 47 pattuglie lap^ 
presentanti, le inigliori. società 
escurslonisti'cli'e,- L e ' t r e prove 
precedenti-, svoltesi .a G.énova, 
•Varàzze e Torlritì. à-vevàno suf
ficientemente delineato lèi pos
sibilità dei varlspéòialisti; L 'u. 
G.E. di .Lecco infatti, prima del
l'ultima prova, , conduceva la 
clas'siflcà" seguita"'con leggero 
scarto.di punti dal,'G.S^ Gen-
zianella di,'"Vercelli.'.' • • • • :" ,. 

làjTirova iiàh Padoyasi^f ima 
dél^, camptonàtòSjha;' Infittii.: ac--
ceritfàto^i inaggioi lWeresSi sii 
quéste duè.sdeietà, le qtiaU non 
:lu»W0 mancato f[i»to|dlajsj, vi-
ì6'è'nd6volmente.«asjteài3SMii (•(i 
r-,-.IUracciatodlsgaEar.ae,curata-, 
'inente ktudlàtò .'e : segnato'Idall^ 
; s aà* tp ' rg tó l z i à tT rce<^ t«d f t -
Ilimtravwso.^ra^^JriatòffeoAa'' 
'dèTCoiu EugametTĵ t'tmanuft'-
ghezza di km. 25,500, diviso in 
6 settori con ' div'érée • inedie. o-
ra r ie osclllianti da -Un'minimo. 

' Gréndffk Jòrassa» ' 

Panta Margherita 
Spigolo Jiord 

L'u l t imo p rob lema del l ' im
ponen te muraglia ' n ò r d del le 
G r a n d e s Jorasses è s ta to r i 
solto lo"'scorso agosto da i nòt i 
a lp inis t i francesi Jeafi Couzy 
e B e n e iDesmaisòhs, i qual i 
sonò r iusci t i a; scalare .là P u n 
t a Marghe r i t a (m. 4Ò66) del
l e G f à n d è s . JJoEasses,. pe r lo 
spigolò nord.,1 , , . . 
• I d u e francési, che ' uria set

t i m a n a p r i m a avevano com
p iu to la- terzaVascensione alla 
d i re t t i ss ima n o r d de l la Cima 
G r a n d e d i La-varédo, si erano 
po r t a t i al Kifugiò Lesehaud 
e a l le 3 d è i 5 agosto' si met ' 
l evano in marcia , g iungendo 
"al la 'basa-deUa pa re t e . -Dopo 
nufnerosi -passaggi d i VI" gra
do, gli sca la tor i -b ivaccavano 
in p a r e t e a circa 4000 m. di 
quo ta ; . i l 6 agosto a l l 'a lba ri' 
p r e n d e v a n o Ikscensiòne , por 
taridola felieelherite a compi
m e n t o . - . 1 . • 

• - , 1 ^ 1 . 1 1 

• t - , 

•ln^ Valsesia • 

Torre <l(||ÌeGiavìno: 
La cima delia strapiombante 

Torre delle Giàvine, dominan
te il paese 'di Boccioletò in 
Val Sermenia ("Valsesia), è 
stata raggiunta il 12 agosto 
scorso per laip^iuarta volta, ma 
attraverso una via completa
mente nuova.i da due giovani 
biellesi; Piero Caudino di 24 
anni, residente a Cossato, e 
Carlo Crivelli di 19 anni, abi
tante a "Vigliano Biellese. 

Non ci è stata tut tavia co
municata la relazione-tecnica 
di tale via. ''' , • *:•• • -

Gruppo Mìe Marmo/eda 

Parete nord-òvest 
La prima ascensione pe r pa

rete nord-ovest di Cima Dodici 
("Vallaccia) nel gruppo delle 
Marmolada, è stata compiuta il 
10 agosto 1955 dalla cordata 
Elio Pagni (S.U.CjA.L Firenze)-
Toni Riàzi,':- gjaida d lSy igo di 
Fassa, còme dàlia seguènte re 
lazione tecnica: 

Si sale p e r i i sentiero di Ci
ma Dodici fin quasi alla base di 
Cima Undici. Di qui si prosegue 
per roocette e canaloni fino alla 
forcella di Punta Anna. SI 

Nessuno è 
Un anonimo quanto sgarbato 

lettore ci manda un appunto 
per la notizia dei 40 alpini sul 
Bianco da noi pubblicata lo 
scorso numero, accusandoci di 
varie inesattezze e imprecisio
ni, notizia che avevamo ripresa 
da;:Un quotidiano. Si parlava 
della: Brenv*a, del Rifugio, Go-
nella e dèlia Cresta di Biofiàs-
sSy^'liiòltrevI'fO alpini giunti in 
vetta si riducevano a 2 cordate. 
Notizie di <luesto genere biso-
gna'leggerle con un.minimo di 
cohiprensione; i 40 alpini sta
vano compiendo una manovra 
militare e 11 raggiungimento 
della vetta non doveva essere 
compito di tutti, ma solo di 
una pattuglia. Il resto della 
compagnia era scaglionato piij 
In basso, in esecuzione appun
to della manovra tattica. Il 
massiccio del Bianco era stato 
salito da varie vie e cosi si à 
parlato di Brenva e di cresta 
di Bionassay; tutte cose Ifcil-
mente intuibili, anche se la no
tizia originale e da noi riporta
ta non le diceva. Quanto alla 

,,.,.prenotatevi in tempoì 

HIFUGIO 
GAI-DGET UEItillI SESIERE 
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Cresta Savoia, portata nelle 
Grandes Jorasses, pubblichia
mo a parte la rettifica e dicia
mo all'anonimo lettore, la cui 
educazione è dimostrata dal 
mancato coraggio di firmarsi, 
che nessuno può essere infal
libile. •,: 

Proprio sull'ultimo numero 
dell'autorevolissimo Bollettino 
del Q u b Alpino Svizzero Le 
Alpi (settembre 1958) viene 
pubblicato il brano della lette
ra di un socio che dice testual
mente: « M I ' p e r m e t t o attirare 
la vostra attenzione sul fatto 
che Le Alpi si contentano spes
so di copiare le informazioni 
dei giornali con le loro inesat
tezze ». E il Redattore nota; 
«Lo sappiamo, fi» troppo, ma 
chi dunque, chiediamo, è in dir 
ritto di tarcl del rimproveri?, 
Come possiamo essere infor
mati sugli avvenimenti interes
santi l'alpinismo se gli alpini-
si stessi trascurano, nell'im
mensa maggioranza dei casi, di 
mandarci notizie e . comunica
ti? ». 

E' un fenomeno che abbiamo 
più volte lamentato anche noi 
e che evidentemente è comune 
sotto tut te le lat'.tudinl. Solo 
notiamo che mentre Le Alpi, 
possono avere, per la loro pe
riodicità, tutto il tempo neces
sario per controllare le notizie 
indirette e dispongono '"i un 
nerbo di redattori tecnici, noi 
invece abbiamo l'assillo deU'in-
formazlone rapida e ci manca 
il tempo per un tempestiv 
controllo. 

Stente "uomo delle nevi" 
La spedizione alpinistica sta

tunitense, capeggiata da "W. 
Russell e comprendente il fo
tografo svizzero Norman Dy-

hrenfurth, che si ripromette;va 
di scovare l'inafferrabile e abo
minevole «uomo dèlie nevi» , 
è tornata il 15 giugno scorso a 
Katmandu senza aver raggiun
to lo scopo. Nessuno dei -suoi 
componenti ha potuto vedere 
direttanientevU .,misterii)so .^sV 

tori sul ghiacciaio del Dente 
del Gigante, il secondo ci ac
compagna con la' funivia del 
Monte Bianco da La Palud fino 
a Chamonix. Per entrambi ot
tima tecnica e buone inquadra
ture. Il testo del parlato, come 
al, soli to-quando si t ra t ta ' id i 
ifnon^H^ha,' è .df, tono 'pltittoétò 

sere - o s cop r i rne - le traccìe. ; rettorieo, 'imperniSto. sull'enfa 
QiipR^n RarphtìP Ktatn v e d u t o ' i,i__ - - .tTi'—i—: <5ue?t?),. sa;^ebl^e,,, stat^_ ^̂  ,y,?̂ ,H*9-
recentemènte' dà due europei: 
l'anno scorso nel massiccio del 
Pamlr dallo scienziato sovie
tico A.G. Pronin e più tardi 
da un ex detenuto polacco, ; il 
quale è fuggito dalla Rùssia 
attraversando la regione ima-
laiana. Scienziati russi stareb
bero organizzando ora una 
spedizione sulle montagne del 
iPamir, allo scopo di chiarire 
il mistero. 

Al ranatlilon di Milano 
ì tìlin di "Ennezeta,, ' 

Alla fine della riunione con
viviale del Panathlon Club di 
Milano, svoltasi la sera del 17 
luglio scorso, vennero proiet
tati quattro cortometraggi di 
produzione «Ennezeta», ossia 
del comm. Nino Zucca, fra cui 
quelli a colori in 16 mm. 
«Ghiaccio, roccia e sci ai mar
gini del Monte Bianco » e « Il 
t ram del Monte Bianco da 
Courmayeur a Ch!>monix», che 
hanno suscitato molto interes
se fra 1 soci. 

11 primo, che ha per prota
gonisti il K2 Ubaldo - Rey e 
un'altra guida di Courmayeur, 
mostra alcune scene di scalata 
su ghiaccio e roccia nella zona 
del Bianco e infine una disce
sa collettivo di maestri scia-

tica.ijse pur- chiarissima*;YO|ce 
di "Vittorio. M^TJgiJi: a un cer
to punto si parla di partenza 
dai «campi base» per la sca
lata del Bianco, come se si 
trattasse di ' una spedizione 
imalaiana.... --: : 

UNA LAPlbE" PER QUAT
TRO ALPINISTI.:-*-^ Una cin
quantina' di alt inisti -.tedeschi 
provenienti, da Deggendorf (Ba
viera) si sono portati il 6 ago
sto scorso a Sondrio in gita-
pellegrinàggio còl presidente di 
quella Sezione del Club alpino 
tedesco per porre una lapide-
ricordo sulle rocce- di Cresta 
Aguzza (Bernina), ilei luogo 
dove quattro loro consoci mo
rirono il IB agosto 1957 per as
sideramento, n gruppo è par . 
tito la mattina- dal Rif. Mari
nelli-Bombardieri- col ' rappre
sentanti della Sezione Valtel-
linese del CA,I, e Guido Bet-
tinì. Delegato ai zona del Soc
corso alpino, ed ha" attaccato 
le rocce della' Cresta • Aguzza, 
individuando il luogo della di
sgràzia e murandovi la lapide 
sulla quale figurano i nptei de
gli sventurati compagni: Mar
tin Edelmann, Walter Spinner. 
Selma 'Zimer ed Erika' Garft, 
Terminato il pellegrinaggio, i 
tedeschi si sono trat tenuti nel
la zona co»-.pìendovi scalate al 
Bernina al Palù, al Rosegg; al
lo Sccrscen e al Disgrazia. 

scende per un canalone a in
contrare la parete Nord-Ovest 
di Cima Dodici. Si attacca sa
lendo un palo di metri su roc
cia friabile e compiendo una 
traversata verso sinistra su roc
cia rotta ed erbosa (40 metri, 
2" grado, friabile). Si prosegue 
per camini e fessure che, obli
quando da destra a sinistra, 
conducono a "una lorcellina. La 
si scavalca e si scende di alcu
ni me t r i a un canale verticale, 
SI traversa il canale e si arriva 
a un tetto molto" pronunciato 
che sbarra un camino. SI esce 
in parete a sinistra, si sale per 
tre metri e quindi (chiodo, 4* 
grado) si t raversa verso destra 
fino a entrare n e r camino, dap
prima stretto, poi più largo. SI 
supera questo in spaccata ( 4 ' 
grado) e si esce su Un terraz
zino. Quindi ci si dirige a de
stra (Sud) pe r , caminetti fino 
in vétta. '. 

Difficoltà 3* grado con 2 pas 
saggi di 4°. 

GRUPPO DEI NUVQIAU 

Torri d'Averaa 
Torre In^ • Parete S.-Li 
L'8 agósto scorso la corda, 

ta composta d a Elio P a g a i 
(SUGAI F i r enze ) , Mass imo 
Cahepa (CAI Genova) e ,1|ci-
n i Rizzi, guida" di,"Vigo 'di 
Fassa , , h a compiuto la p r i m a 
ascensione p e r ' pa re te sud
est del la "Torre Lusy (C inque 
Tor r i d 'Averau , Gruppo N u -
v ò l a u ) . ,, 

D a l Rif.-.Cinque Tor r i ci si 
po r t a al la base de l la gial la 
p a r e t e sud-est . L 'at tacco è se 
gnato d a t r e piccole n icchie 
n e r e e rbose (chiodo) . S i sale 
obl iquando a des t ra su p a 
r e t e liscia s t r ap iomban te con 
scarse possibil i tà d i chiodi 
(VI grado super iore) fino a 
r agg iungere il d iedro-fessura 
che scende da l l a ve t t a e si 
pe rde a circa set te m e t r i da l 
la base . 

Si cont inua pe r la fessura 
sempre , s t r ap iomban te e s i 
raggiunge , sul la des t ra , u n 
terrazzino p e r assircurazione. 
Si r i sa le il d iedro fino a d u n 
secondo posto d i assicurazio
n e ove l a fessura si d iv ide 
("VI g r a d o ) . S i prosegue p e r 
la fessura d i s in is t ra e s ì r a g 
giunge u n a teirrazza sul v e r 
sante sud ( u n passaggio di 
V g rado ) . D i q u i si r agg iun
ge faci lmente la ve t ta . 

Chiodi u sa t i 32, lasciat i 4; 
cunei usa t i 8, lasciati 5; dif
ficoltà V I g rado con passag
gio d i VI super iore ; t empo 
impiegato o r e 7. 

Discesa pe r la pa re te sud-
ovest con corda doppia d i 40 
me t r i . 

Torre Grande 
\ia Saar - Nuova variiinte 

• Lai,stessa cordata; Massimo' 
Canepa, Elio Pagni e Toni Riz-' 
zi, il giorno dopo, 9 agosto, ha 
aperto una nuova variante alla 
via Saar sulla- Torre Grande 
(Cinque: Torri; diiAverau)./,-
(••Si se^-ue'la'via'Sàarifln sotfó' 
il g r a n d é ' t é t t o d h e ostruisce il 
canale.. Da. qui si sale la p a 
rete destra, per-alcuni metri 'su 
roccia bagnata (passaggio deli-
cato, chiodo), quindi, su ottima 
ròccia,-si raggiunge la vetta. 

Chiodi usati 1, lasciato;. dif
ficoltà IV grado; tempo impie
gato" ore una. 

fatto che nel gruppo del Bianco 
vi è una «Aiguille Savoye». • 

La Cresta Savola è esatta
mente nel gruppo del Prefous 
e comprende le seguenti cime: 
Iolanda, Umberto, Mafalda, Gio
vanna- e Maria; presenta ad est 
un'imponente e vasta parete di 
grande interesse alpinistico. La 
traversata per cresta delle sud
dette Punte è compresa fra le 
più note e classiche delle Ma
rittime, ;.. 

iB[ 
Abbonameijtl bencmerili (li

re 3000): Comando Scuola Alpi
na Guordio di Finanza di Pre-
dazzo, e cofnm. Guido Alberto 
Rivetti di Biella. -

Abbonamenti sostenitori (li
re 1500):'Gruppo Escursionisti 
Varrone, di Milano. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000): Qiuseppe Rossi di 
Piazza al Serchio, Valentino 
Boscolo di Milano, Alberto Bra
sca di Cusano- Milanino, Guido 
Benvenuti di Treviso, dottor 
Giamiattisttu Smzzotti di Udi
ne (2^aiini)j* Enrico .Coualie^è 
dì "Genova," rag, Marcello Ferra
ri di Treviglio,' Gino Pisani di 
Trento, Cónte Egmond d'Arcis 
di Ginevra, Armando Speroni 
di Varese,, avv. Gianfranco Mo. 
roni di Varese, ;Gioronni "Ber-

: tolaia di Vigevano, Riseria Or^ 
nati di Vigevano, rag. Giovanni 
Rizzi di .Verona, Luigi Motta 
di- Varese; Elio Brottino di 
Trieste, Sezióne turistica P.R.AÌ 
di Trieste, paolo Bosco di To
rino (2 anni)^ Renzo Giuliani 
dì Verona, Angelo Poiesi di Ve* 
rona; Enrico Ceccoto di Mestre, 
ing. Umberto Votdó di Vicen
za, Luciana JWarcoHno di "Vi
cenza, prof. Ezio Orefice di 
Bergamo, Giacomo Picicci di 
Milano, rag. Achille -FoTriaciari 
di Modena s Giovanni MOT ài 
La Spezia. 

Giuseppe Cupisti di Viareggio 
« al più bel giornale del mon
do», Andrea Bionda Ai Ceppo-
morelli, Pietro Bernasconi di 
Albate, rag. Vittorio Fiorini di 
Varese, Giuseppe Banterle dì 
Verona, dott. Enrico Vigarani 
di Modena, dott. Adriano Boni-
nl di Bondeno, Sergio Rusca di 
Bolzano, Giancarlo Aghemio di 
Arena, Carlo Pedroni di Be-
sozzo. Padre prof. Antonio Lau-
ton di Milano" (2 annualità), rag. 
Marino Bianchi di Vigevano, A-
da Bono Triuerio di Biella, cav. 
Ugo Angelino di Biella, Domo-
eie Calistri di Viareggio, dott. 
Remó~ Minazzi di Masnago (2 
annualità), do t t , Enrico Zallo-
ne di Bari, maestro Armando 
Bertamini di Arco, JVino Ariet-
ti di Brescia ©Luigi Zubani di 
Brescia. 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: Sezione. C.A.I. di 
Sesto S. Giovanni ( i ) , Luciano 
Levada dj Treviso (1), Sezione 
C.A.I di Savona (3), Rosa Banfi 
di Milano (1), cav^ Bruno To-
molo di Torino (5), Renato Roc
chi di Bologna (1), Spartaco Pe., 
rinl di Ascoli Piceno (1) ed En
rico Surano di Busto Arsizio (1).-

ma frazione. 
In verità durante tutto l'ar

co del. percorso tutte, le pattu
glie sono state impegnate in 
una marcia ammirevole per ól
t re 4 ore, sottoponendo a dura 
prova sia fisica che tecnica i 
capisquadra delle pattuglie. E-
quipaggiamento da montagna e 
zaino in spalla, tut te ' le squadre 
fra le quali tre squadra-di ges
so . gentile, sono" sfilate davanti 
ai cinque controlli orari in per
fetta regolarità. E' stata una ve
ra gara, contro il cronometro, 
dove i più preparati hanno avu
to la meglio anche sul più vo
lonterosi., : 
• Alla conclusione si è avuto 
una sorpresa, in quanto il G. S. 
Genzianella-di. Biella, pattuglia 

#>.', 'avendo aecumUlato duran
te-lisi-.garst»ll minore tempo di 
penalità, è. riuscito .a superare 

posta dsl> "trio deU',y,..G.E.,.di 
jpecco- I biéllesi hanno,dimo
strato uhW yérjetta 'iftiepàtàiìo"-
6e'= 'è''W MerHare- til'"pieftb -' lo' 
àttìbM alloro'"•••••-"'••" ~ 

Il loro arrivo sul vialone di 
TorrégUa.? è; stato • accolto .caW 
damante dal numeroso pubblico 
di "appassionati presenti. Al po
sti d'onore si sono classificate 
la pattuglia del Battaglione J u 
lia del reclutamento di Bassa-
no, l'U. S. Edelwels di Biella e 
ancora il Dopolavoro Zegnà pu
re di Biella, In sostanza l'ulti
ma prova ha confermato la su
periorità, delle pattuglie pie
montesi contro le numerose av
versaria della Lombardia, Li
guria e Veneto, capeggiate dal 
Dopolavoro Ferroviario di Tre 

dalla S.A.P, di Padova. Nulla 
hanno potuto fare le .squadre 
venete contro la maggiore e-
sperienza e specializzazione dei 
forti a v v e r s a r i . , ; . . ' . ; ; -
' A conclusione della magnifica 

manifestazione, nel pomeriggio 
alle o r e i e presso una sala del
l'albergo « D a Gigetto» a Tor-
reglia alla presenza del Vice 
presidente nazionale, Gaetano 
Ealcipierl, dei consiglieri nazio. 
nali Biasioli e Sorelli, del com-
missarip tecnico federale Remo 
Bisio, del vice presidente r e 
gionale Mario. Pelato e di altri 
dirigenti delle società federa
te, si è svolta la premiazione 
con là consegna delle: ambite 
coppe e dei ricchi premi posti 
in palio dal Comitato organizza
tore alle pattuglie prime classi
ficate, -

• ì -

i ., ^ , la, tlastUtc»: 1. Gr. Sport. Gen-
la p iù t^mutaiiavversaria, cotn- zanlèiia di Coggioia-Blelia patt. F, 

viso, dalla S.A.V. di Vicenza e viso. 

punti 248; 2. Bar Julia fll Bassano 
patt, B p.,318; 3,.U. S. Edelwels» ^ 
di. Biella-pàtt.'B p.-;338-!'4.'Dofeol. -
Zegnaidl Biella patt, B^/i5,»U<uE. 
dl.I*eeo;,.6. Gr. Sport Genzljuael-
la. di Cogglola-Blella patt. A! 7. 
A.S.C.liidi'Padova patt, ^E; 8. Dqp. 
!F.errovji>Sa»plerdaren6i, pattf D; -
B." Grifone .di, Genova' patt. Bj 
10. G.E.F, Treviso patt. C; 11, 
La "Vetta .(Genova patt. B ; 12. 
Gr. Sport. . Genzlanella Gogglol» ' 
di Biella - patt. E : .13. La Vetta 
di Genova patt. A; 14.'Gr. Sport. 
Genzlanella Biella patt. B ; IS, 
Gr. Sportivo Genzlanell» Biella 
patt, C. , 

Classifica Omploniito italiano 
dopo l'ultima prova: 

1. Gr. Sport. Genzlanella Biel
la punti 50; 2. Edelwels Pray Al. 
to di BlelU punti 47; 3. Dopol, 
Zegna di Trlvero punti 43. 

Classifica campionato Trlveneto: 
1. Gr. Escurs. Ferrovieri di Tre-

c a s s a DI 
RISPARaiIIQ 
DELLE 
PROVINCIE 
LUOdBARDe 

Ifl/lllai/io 
• 

350 MILIARDI DI DEPOSITI^ 

12 MILIARDI DI RISERVE 

100 MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE IN CIRCOLAZIONE ' ' 

: *• ' •"'. ^242 DIPENDENZE ,r..;_-^ ' , ' ••"., 

rOTTB IB OPBRaZIOKII DI B S m U . l 
CRBUITO ftCBARIO • CBBDItO rOSlllUniO 

' O l i , ' 

Sono a posto i vostri scarponi 
per la prossima stagione invernale? 

Controllateli, verificate tomaie e subie a se hanno 
bisogno di riparazioni portateli a 

EDOARDO COLOMBO • Via Borromei 11 (I piano) tei. 80.76,84 
MILANO — Aperto tutto, il giorno ininterrottamenta 

Neve e sport a l sole 
della Svizzera 

Soggiorni Invernali « praizl convenienti, 
riposo • salute, ogni ivago anclie per 
non «clitori grandi 9 piccini, biglietti di 
vacarne e di fine settimane, treni della ne
ve, forti riduzioni ferroviarie per comitive, 

Informaiioni e prospetti presso le Agenzie 
Viaggi e l'Ufficio Nazionale Svizzero del 
Turismo, Piazza Cavour 4, Milano • Via 
Vittorio Veneto 36, Roma, 

Svizzera 

Torre |Gi ubi leo 
Paréte sud-òvest 

ì soci del « Gruppo Gran
chi » del C.A.I. Venezia, Pli
nio Toso e Franco Battaglia, 
il 28 luglio scorsa hanno aper
to in poco più di t re ore una 
nuova via sulla parete sud-
ovest della Torre Giubileo, 
nelle Pale di S, Martino, in
contrando difficoltà di terzo 
grado. Sono stati usati cinque 
chiodi, tutt i .recuperati. 

La Cresta Savoia 
è nelle Alpi Marittime 

Per un inspiegabile errore di 
trascrizione, il 16 ottobre abbia
mo pubblicato la relazione del
la salita alla parete est della 
Cresta Savoia, indicando questa 
nel gruppo delle Grandes Jo
rasses. ! 

Cresta Savoia è invece il no
me di una montagna delle Alpi 
Marittime, raggiungibile con 
partenza dal Rifugio Questa. 
Torse l'equivoco è dipeso dal 

di sicurezza a 

CINGHIAIUNGA 
ormai adottato 
da! miglior! disce
sisti dal mondo 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mol
la Incoroorata 

DIHA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA, 6-MILANO • VENDITA SOLO 
Al NEGOZIANTI 



Itall&no 

LO SCARPONE 

Una )iUQva .perla cinemato
grafica t i ' i aggiunta alla troppo 
corta collana di bvoné pellìcqle 
alpiniitiche. Si:tratta del «Tro
no di_ Ngai.>«ifilm realizzato :da 
Giorgio^Gnalco in occasione-del
la spedizione da lui diretta at
traverso le più importanti cime 
del Continente- nero. 

Giorgio Gualco: e orinai-noto 
al pùbblico alpinistica, per le 
sue precedenti fatiche cinemato
grafiche. In Africa egli ormai è 

• di casa ! : già in due precedenti 
spedizionJ,"infatti, »i è misurato 
con le.cime africane.come alpi
nista e come, regista operatore. 
Una>volta,con Ghiglione sul Ki-
llmangiaroi tnccettiyamente nel-
l'Hoggar c o n j a spedizione, pa
trocinata dal G.A.I. Milano. > 

II' «Trèno d i Ngais pero »i 
stacca nèttamente ' come qualità 
dai precedenti e,rivela niia ma
turità deiraatòHlà; degna di un 
còniumatov documenjtai;^; a. y 

.•'. JSÌ]trattai'di un.filmiini}!3ij!im» 
^̂  R .colori.: di -due-,.tempi (ij che 

" vp'olyebb^^éné^e'etiljCh'ÙTa l ì lo 
• ;7 spéhatpré, nio a 'mine>troni>»le-

• Salf-tli, -valore affettivo per 'chi 
' li realizzare .mattonii-per,chi li 

. • vede"), chw>hàvil ; pregio » di • sèm. 
braré'pe'féinó-breVe-iJèr la «ciol-

.tezza del racconto, per la va
rietà degli argomenti e per il 
ritmò di .montaggio.. . . 

Bellissime riprése dì primis-
> timi piani ci fanno .conoscere 

(da troppo -vicino per i l nòstro 
carattere} animali feroci. di tut
te le : specie, ci fanno correre 
fra due ali di'caimani; dallo fan-
ci spalancate in esibizione, pub
blicitaria ' per qualche dentifri
cio della giungla é ci aintano 
infine ad attraversarla, "questa 
giungla, sino a sfociare e rag-

• giungere il candore delle cime 
in compagnia dei milanesi Me
rendi e Marimònti. 

Gualcò, con questo film ci éa 
prendere per mano e condurci 
a percorrere un viaggio' rias
sunto'; ci fa vedere, insomma, 
quanto si doveva e meritava ve-

, dare nel corso della fortunata 
spedizione, cne fu il primo raid 
italiano "su'tutte le più impor
tanti cimedell 'Africa, ' 

Sobrio il commento parlato, 
indovinato queìlo musicale, en
trambi realizzati dall'autore del 

• film, inehtré la Vóce' 4 dell'ot-
timo Danti, uno fra i più quo. 
tati speaker italiani. Gualco dun
que ha effettuato , le riprese, il 
montaggio', ha scritto il com
mento, ha scelto le musiche e 
ha seguito da m'olto vicino tutte 
le altre, normali lavorazioni di 
stabilimento, / Generalmente, in 
questi casi, quando cioè l'opera 
non è i l frutto della coHabo-
rfizione di più persone qualifi
cate,' può risentire, dell'impron
ta dilettantistica e'risultare non 

. pienamente,,accetta .;comp.;spet-
'^tacolo ài grosso pubblico che al 
• cinema o alla conferenza va per 
vedere,;iflnalcos3 .diajnuovo e di 
interessante e non.per vedere il 
lavoro di un amico, , ' 

Ebbene, il «Trono di Ngai » 
hfl demolito quella tesi. Gualco 
è statò- capace di portarsi ia' casa 
dall'Africa un bagaglio di pel
licola; impressionata ottimamen
te sia dal punto di vista docu
mentaristico che da quello pu. 
ramente fotografico, -Ha saputo 
usare le forbici senza rimorsi 
e ha, saputo costruire un lavoro 
completo, pulito, che non fa 
grinze. 

C! troviamo di fronte quindi 

a un giovane regista, che com« 
pendia in sé le qualità neces
sarie ai veri uomini di cinema 
consumati e Che purtroppo non 
rileviamo di frequente in - più 
di una grande firma del passo 
normale. E c'è da sorprendersi 
come un buon'giovanotto di fa
miglia, compito, signorile e colto 
da sembrare un raffinato gen
tleman, eia riuscito a imbarcarsi 
in una impresa degna di «vite 
vendute», portandosi a casa un 
bagaglio cinematografico di. così 
alto livello senza aver freqùeh^ 
tato scdole di cinema .più o me
no sperimentale e senza messa 
in scena alla Cifariello. Doti 
innate, diciamo, non disgiunte 
da una buona dose di volontà 
e di carattere. , . 

E che Gualco abbia un ca
rattere Io dimostra il fatto che 
si/è- beb 'guardato dal inahdpre 
i l i f i lm al/recente Fèstivàl»idi 
Trento, memore com'era di a?ia-
ré^esperiènieipastatet: e'iil iìlm 
di ,i,Gualcq. ayeya tutti gli ele-
inenli'lip.er'conseguire, titr"mèri-
tatOf successo..m .,upa,(Seria. nja-
nìfestazione alpina. :!A Trento, -si 
sa,- succedono, cose stranissime: 
in preselezione si bocciano film 
notévoli • per'rneschinità perdo
nali, si vedono .' riammessi gli 
stessi per reclamo degli inte
ressati, che -vengono poi premia
ti dalla giuria. S altre cose stra
ne succedono a Trento: questo 
Gualco lo sapeva e-da- signore, 
quale è, s'è tenuto fuori dal
l'ambiente. E' successo così che 
il pubblico 'di Trento ha visto 
in più qualche ottimo'film sulla 
coltivazione del tabacco in Tu-
ringia o sull'influenza dell'itte
rizia sul colore-della razza ci
nese, ma ha perso- uno dei film 
più buoni di mòtagna realizzati 
in Italia in questi ultimi anni. 

Fortunatamente il mondo gi
ra e con esso Gualcò ; egli-in'j" 
zièrà a giorni una tournée p\o-
babilmente . organizzata d a l l a 
Commissione centrale Cinema
tografica del C.A.L e tutti gli 
appassionati potranno godersi il 
suo bel.film. 

Renato Ceppato J^: 

UN.NUOVO BIVACCO SULlONViSO 
ì.i'iéif,m-i 

Il Monviso visto da nord-est, n cerchietto indica li posto ove è situato U bivacco « Carlo' 
.Vinata» , a , quota. 2830 , ' ' (Foto Gatti) 

I l 7 s e t t embre s c o r s o ' u n o 
s tuolo di alpinist i , appa r t e 
n e n t i ' al la Società 1 Alpitia 
« Falchi »;;di Torino e a va r i e 
Sezioni del C.A.Ì, piemontesi , 
si è r a d u n a t o ai p iedi de l 
Monviso piw i n a u g u r a r v i i l 
bivacco flsao « Car lo V i l l a t a» , 
collocato sul la p a r e t e n o r d 
d e i r i m ^ o n e n t e mon tagna . 

A l l a p r i m e luci • del l 'a lba, 
nella, suggest iva cappel la di 
P i a p del Ke, I?ón Sever ino 
Bossohe, par roco di F e r r e r ò 
et apprezzato a u t o r e del la nò
ta « Guida del Monviso », h a 
ce lebra to la Messa, comme
m o r a n d o il g iovahe socio de l -
l a ;« Falchi » ; Car lo Vil lata , 
s t u d e n t e . d e l 4.0 arino di Me
dicina; c 'adùtonel l 'agosto del
lo scorso anno ne l g ruppo del 
Bianco . Subi to dopo la fun
zione i l segretar io del la F,I.E. 

x Torino, .Grass lno, r i evoca . 

va l a figura dello scomparso,fnp il significato simbolico e.ie 
t ra • la commozione • dei pre
senti , fra i qua l i v ì erario fa
mil iar i de l Caduto. 

- L a comit iva Iniziava quindi 
la sali ta à i bivacco fisso « Car
lo 'Villata » pe r l ' inaugurazio
n e ; v e r o n ido d i aqui le , ap
pollaiato sul le sfuggenti roc^ 
ce de l la t e t r a pa re te , in uri 
ambien te di austera bellezza 
e, sol i tudine. Dopo laboriosi 
maneggi d i corda, la comitl-
\>a, composta di ol t re 40 p e r . 
sone, r agg iungeva i l luogo 
fissato pe l bivacco, accompa
gnata da l l a guida Giovanni 
Perot t i , da l P res iden te del la 
« F a l c h i » , Att i l io F a r i n a e 
dai d i r igent i della Sezione 
C.A.I. Monviso di Saluzzo. 

Don Bessone impar t iva la 
benediz ione al piccolo rifu
gio, di cui il sig. Fa r ina e al
cuni t r a i p resent i r ievocava-

var ie v icende e difficoltà i n 
c e n t r a t e j, ne l la stia jeal izza-
ziona. i g i o v a n i Òella «Fa i* 
chl> e a lcuni s o c f d e l C.AJ, 
Saluzzò h a n n o p repa ra to i l 
jSIccolq .spiazzo, scalfendo là 
viva roccia e h a n n o issato i 
v a r i .mater ia l i , del;, bivacco, 
pezzo Ì3ér pezzo, sti p e r la r i , 
p ida pare te , compiendo am
mirevol i ; ?f orzi- t;;^ 

- Con questo bivacco, m e n t r e 
s i r i co rde rà , p e r p e t u a m e n t e 
Car lo , Villata,; t an to i m m a t u 
r a n i e n t e ' e t r ag icamente 
scompàrsoj. 'gli alpinist i a m a n 
t i d e l Monviso , av ranno u n 
confortevole r ipa ro nelle ge
l ide nott i ' e nel le i i i temperie 
p r i m a "di affrontare le pare t i 
del Vlsolotto ' e della P u n t a 
Gas ta ld i , o l t reché del Mon
viso. ' 

presentati alFIstituto Leone XIII di Milano 
' Dinanzi a ' u n pubbl ico ec
cezionale pe r qual i tà e quan
t i tà , che h a comple tamente 
r i empi to i l p u r vas to Tea t ro 
dell ' Ist i t i i to Leone, JCIII di 
Milano, la s e r a d i m a r t e d ì 21 
o t tobre ^ono s ta t i p ro ie t ta t i i 
film real izzat i d a G u i d o Mon-
zino « G r a n d è s ;. Mura i l les > 
(1956) e « I t a l i a i n Pa t ago 
n i a » (1957-58) , -quest 'u l t ima 
r i g u a r d a n t e la- r e c è n t e sped i -
ziorTé a l C e r r o e a l le Tor r i dei 
Pa ine , La jnan i fes taz ione era 
s ta ta organizzata da l l a Com
missione Cent ra le C inemato 
gràfica dèi C.A.I., che pe r i n -
caiCico dello stesso Monzino 
Ka 'vo lu to , affrire agli alpini* 
^ t fmi lànès ì l e 4^e:;iateressahf 
ti^pellicole. '̂, ih ,li-

;-All'iniziò dello spettacolo 
''f8vis^*9ft!**."fe'frfsH i ì l i c o m m . Mar io S e l l o , pres i -

smessa; ha ^breveniente-pirésen-' 
t a t o .Guido" Monzino e .un rivi! 
'&èrosb' 'gruppd di'gtjiaé?*'è"ài;' 
p in i s t t che assieme a lu i ave 
vano preso p a r t e a l le d u e im
prese , ne l corso de l le t i ua l i à 
film erano s ta t i g i ra t i , i n pa r r 
t ipolare le valorose guide và l -
dos tante che hanno costituito 
i l ne rbo de l le d u e spedizioni. 
I p resen t i h a n n o l u n g a m e n t e 
applaudi to ques t i uomini , che 
se ne- s tavano sul palcosceni
co 4 ^ ! tea t ro assai imbarazza , 
t i d ì f ronte a l la calorosa m a i 
nif estazione di sch ie t ta a m m i 
razione. 

I l g ruppo è s ta to poi p iù 
a m p i a m e n t e i l lus t ra to da l 
noto scr i t tore d i m o n t a g n a e 
accademico d e l C.A.I. G iu 
seppe Mazzet t i , (che il comm. 
Bello aveva appos i t amente 
inv i ta to in occasione de l r e 
cen te Fes t i va l -d i T r e n t o ) , i l 
qua l e h a avu to pa ro le di e lo
gio pe r ciascuno dei presen-
ti, "xiei qua l i leggeva il curri
c u l u m alpino. L a in t roduz io . 
n e di Mazzet t i , segui ta con 
vivo in teresse d a i p resen t i , si 
è conclusa con u n cenno su 

I T O R N O S U I. G R A N S A S S O 

DitettissìMa (Ma;parete^^^^N^^ 
della Vetta Orientale del€ùrno Grande 
W agosto scorso, Lino 

D'Angelo, guida del C.AJ. e il 
poTtotore Clorindo Norducci 
degli "Aquilotti del Gran Sas
so» di pietroca-mclo (Teramo) 
aprivano la * direttissimo••>alta 
parete; nord-es t ' delld.. Vetta 
Orientale . (m,. gSSSldel .Cor
no Grande, -nel Grappo, del 
Gran Sasso d'Italia. Ne diamo 
una breve descrizione, e ila re* 
lozione tècnica stea€ dallo stesr 
so D'Angelo. . • 

La gradita compagnia di t re 
ragazzi comaschi, accampati 
sotto le pendici del Gran Sas
so, completavo i l ; mio allena
mento sul primo camino a 
nord della vetta del 'Como Pic
colo. Il formidabile •« Parete
ne», il più grande del Gran 
Sasso, ci accoglieva cosi ce
dendo dopo molto tempo al de
siderio degli uomini. 

Un libro da leggere subito i 

La montagna presa in giro 
d i Giuseppe Mazzotti - Ediz, -« L 'Eroica > d i Milano 

U n a gustosa sat i ra del le degenerazioni del l 'Alpinismo 
che, scr i t ta p iù di ven t ' ann i or sono, è sempre d i v iva 
"attualità; numeros i disegni d i Cancian la r avv ivano e la 
r endono p iù d iver tente . 

- ' 225 pag ine ; L, 400 ' " ' 
! In vendita al nostro recapito di via Borromei 11, Milano, 
presso E. Colombo d " pisno), 
, Si spedisce dietro pagamento anticipato aggiungendo le spese 
postali.(I*., 80) e indirizzando vaglia e assegni all'Amministra
z ione 'de '«Lo Scarpone. , via Plinio 70, Milano, oppure con 
yersamento sul nostro c.c!p. 3-17979. ' • ' " 

, t Altri libri di montagna in vendita: 
! COLLEZIONE MONTAGNA DE . L'EKOICA » 

, . ' . . . L. C. F. Ramuz: «Paura in montagna» . 
î  Charles Gos:,« La: nptto dei Drus» 
E. Guido Lammer: -«Fontana di giovinezza» - Voi. I 
E. Guido Lammer: «Fontana di giovinezza» - VoL II 
G. Mazzotti: «Grandi imprese sul Cervino» .' . . . . 
tJ. Riva; « Scarponate » . . . . > - „ - . - „ • . 
Gf Zoppi!;*«fttìa1ria»lfBvev(?lffgU»t'lÌ'l?;ì*C-7 . r'> 
V. lla^krosl: -rfCìuanairle campane non suonano p iù» 
GT "acrazzottl; -.« Ls? grand* parete;» -.-, ti W * f ^ 

Nel pomeriggio di domenica 
a stento riuscii ad acciuffare il 
giovane >,' portatore in dolca 
compagnia per potergli svela
re -«ottovocot il m i o . program
ma,. Alle 21, eravamo sotto ' dja? 
pesanti zaini- intenti a raggiun
gere l a ' t enda -deg l i operai al 
lavoro dove sorgerà fra pOCO 
11 Rifugio i del; C.A.I. Roma. 

Gli zaini'i, sì i I appesantlvario 
sempre più;' "di tanto in ' tanto 
ci fermavamo a godere lo spet
tacolo che nsi presentava da
vanti a noi; una serata incan
tevole.- In punta di piedi en
trammo nella tenda; dentro 
non c'era nessuno, solo un pò' 
di paglia, uria coperta, proprio 
quello elle desideravamo. 

Gli operai dormivano tutti e 
non si accorsero d i noi; al por
tatore dissi di sbrigarsi a fare 
un pisolino perchè appena 
giorno volevo partire. Intanto 
teme-vo ; di essere tradito dal 
sonno e prima di addormen
tarmi pensai-a lungo alla pa
rete. - , . • . . ' . • • • • ' • 

Alle 4,30 eravamo ad atten
dere sullo spigolò dell 'Orien
tale i l sorgere del sole. Q-ùan-
te .Cose belle avevamo già vi
sto! Nella discesa del Canale 
lannetta ad o'gni passo gli ,oc
chi erano attratti dall'immensa 
parete indorata dai- primi ragr 
gì del sole. Alle 7 ci stringem
mo la riiano e partii all'attac
co; molti pensieri passarono 
frettolosi alla rtila mente al 
momento di affrontare la spa
ventosa parete. 

Ad un tratto della salita in 
un passaggio delicato un ciiio-
do mi feriva.alla mano destra; 
il ; desti'no; sembrava volesse 
proprio .ostacolare la nostra 
impresa ma ribellandomi, do
po una piccola medicazione, 
continiiàl. : 

Quante tirate di corda' segui
rono ancora!. Quante difficoltà! 
La mano mi sanguinava al 
contatto con la roccia," i l . J rap 
de vuoto sotto di noi aumfen 

.J5oitava e come visti da un aereo 
'400["^ì -apparivano ,laggiti .i . tetti 
•yen del piccolo borgo di S. Nicola 
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E. 'Javel le : «Ghiacciai e ve t t e» 
r.ì S b u z z i ; « Fugai sul Kenia » 
L. Trenkcr: «Noi della montagna» 
Saint Loopj'-<*La montagna non ha voluto» . . . . 
Saint Loup: «Vert ig ine» 
A. Tariesini « L e difficoltà alpinistiche» 
C. Basile: « Gli Alpini di Feltro » . . . 
G. Zangrandi: «Leggende delle Dolomiti» , . . , 

EDIZIONI «CANOVA» DI TREVISO 
G. Mazzotti: « Introduzione alla montagna » . • . . 
G. Mazzotti: « Montagnes Valdótaines » , . , . , 
A. Dumas: « Sulla Alpi » » » • 
E. Javelle: «Ricordi d i .un alpinista» , t , , , , 

45Q,Gran Sasso» sulla grande pa-
Jèjf^-S.ètjtiyo in ine tornare u t p 
grah-Tcàlirià come per un dfesi-s-
derio a lungo represso e che fi-
nal'jìerìtej dopo (ma lotta dì oro 
e ore; con la verticale roccia, si 
éra'av-v'erRtb, 
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Nella vostra biblioteca non deve mancare la; 

GUIDA DELmONTE CIUETTA 
del dott. Vincenzo Dal Bianco 

E' bha guida « nuova», con criteri moderni,-
che merita la vostra attenzione. 

' .' Rllegut» in tela, J20 pagine, 2 caHlnt, 22 «chini, 
34 tavole fotografiche 

Acquistatela prima che l'edizione sia esaurita!. 
Prezzo di-copertina L. 1300 ' , 

ai nostri abbonati L. 1.100 franco di porto.,' 
Inviare vaglia e'assegni a « Lo Scarpone », via Plinio 70 • Milano.̂ , 
Di presenza, potete acquistarla anche al nostro recapita presso 

La Vetta Orientale del Gran 
Sasso d'Italia precipita verso 
Nord-Est con una parete a pic
co per circa 1400 metri , di gran 
lunga la', più imponente parete 
di tutto U.gruppo. 

l i m i t a t a al lati dalle gigante, 
sche. creste Nord ed Est, è sol 
catd quasi nel mezzo da un ca
nalone che, staccandosi dal ri
piano dell'anticima, s i biforca 
in basso In due rampe erbose 
formando una 'grande Ipsilon 
rovesciata, ' 

Il «Pare tone» , cosi Io chia
mano gli alpinisti locali, fu sa
lito la prima volta dal lannetta 
nel lontano 1922 per 11 grande 
canale che . oggi porta il suo 
nome. , ' ,., ' • .::]-]• 

Mentre il tratto inferiore del
la parete è 'di roccia; ed erbe e 
quindi di scarsp interesse alpi
nistico. Il tratto superiore, a si
nistra del canale lannetta, è co
stituito da una vasta parete ca
ratterizzata da quattro enormi 
pilastri,, il terzo dei .quali, par
tendo da sinistra, è;.il.più alto 
ed il più centrale di tutti.-

Solo quest'anno la cordata dai 
sueaini romani S. lovane e L. 
[Mario, si avventurò su questo 
tratto di ESrete, dalla straordi-

di fronte nuH'altro che le basse 
colline che degradano verso l'A
driatico. . • 

Dopo la loro salita resta-va a-
perto il problema di una via. di
rettissima che £i svolgesse il più 
possibile lungo il terzo pilastro^ 
che segna 11 percorso più preve 
dalla base del tratto roccioso 
della parete alla vesta. . 
, L'attacco trovasi a circa 10 

metri a sinistra del punto più 
basso del canalone lannetta ov© 
si incontrano i rami del predet
to ipsilon rovesciato ed ove le 
acque abbandonano il percorso 
obliquo del canale e si buttano 
in un verticale colatoio. 

Si attacca una fessura-cami
no, che piega verso destra per 
circa 30 m. con medie difficoltà 
e ottimi punti di sosta; d i qui 
parte un diedro alto circa 60 m. 
terminante sotto un tetto giallo 
molto grande; si percorre il die
dro per circa 40 m. (4° sup., 
chiodo lasciato) e a 20 m. circa 
dal tetto si esca a sinistra; an
cora una t i rata di 40 m. e si 
giunge su di una cengia che si 

percorre verso'destra fino a in
contrare una vmacchia bianca 
che si supera -sul lato sinistro. 

Sovrasta un,; tetto solcato da 
u n "pfoftìn dolisi amino :(omettO;) 
dal .qtuale, piegando verso de
s t ra ' e èém'prà; con medie diffi
coltà, si pervijene ad una parete 
verticale aitai 30 m. che viene 
superata confruso di 4 chiodi 
di cui 3 làsciAtI (5 ' ) . 

Dalla sovwstante cencia, si 
percorrono 2fl|m. circa verso si
nistra e si; attacca il diedro for
mato dal terzo pilastro e dalla 
parete alla sua sinistra, 

Risalendolpeper, circa 100 m. 
sul fondo verticale, con blocchi 
affioranti dall^ roccia trita (5*) 
e piegando leggermente a sini
stra, si perviene a una caratte
ristica grotta_,che si supera sul
la destra (4* l'sup.) e 'dopo 100 
metri circa <4'') di parete con 
varie'> possibilità di salita, si 
giunge a 'unà céndlà e per una 
parete di circa 50 m, ^i' sup.) 
si gjtinge- all'altezza di un vasto 
ripiano. . _̂-

• La parete 'j-lijrendè; con un 

!yk\...,.^.[i J.L s = 

placCone giallo strapiombante 
che si lascia a destra, per attac
care Una serlevdi t re camini, 
lievemente 'spostati lateralmen
te l'uno dall'altro, alti comples
sivamente 33 m. (4 ' ) , 
"Si aggira' verso.sinistra tm'àl-

t ra placca .per r iprendere un 
diedro-fessura (15 m. 4 ' sup.) 
cui fa seguito una fessura-cami
ni) che piegando vèrso destra 
immette In una cengia. 

Dalla cengia si risale una fes
sura, che in alto si allarga a 
formare un grande camme, 
sbarrato a distanza da due 
grandi massi che si aggirano 
sulla destra (80 m. 4 ' ) . 

Usciti dal camino si aggira 
un gendarme sulla destra rag
giungendo il filo della cresta 
che porta facilmente in vetta. 

Dislivello: m. 550 dalla lan
netta m. 1400 dalla base della 
parete; difficoltà quarto e quinto 
grado; tempo impiegato ore 7 di 
arrampicata effettiva dalla via 
lannetta; chiodi usati 7 più 3 
ai punti di sosta, lasciati 4. 

Xino D'Angelo 

Walter Bonàtti a ViceDza 
La sera del 28 ottobre II tea

tro del Patronato Leone XIII 
di Vicenza è apparso letteral
mente gremito da una gran 
folla di appassionati della 
montagna accorsi anche dai 
centri limitrofi, per esternare 
la propria Simpatia a Walter 
Bonatti, numero uno dell'alpi
nismo italiano é forse non sol
tanto Italiano, ci si scusi- la 
espressione .troppo sportivisti^ 
Ca, autore di leggendarie im
prese nelle Alpi e néll 'Hima-
Jaya, recentissimo conquistato
re del' Gashérbrum 'IV. 
- N e l quadro dell ' interessante 

manifestazione organizzata in 
esemplare accordo tra le Se
zioni vicentine del CA.I.i del
la- •^ Giovane Montagna ».. e la 
Società) Alpinisti^Vicentini,' ilo 
accatìemiéo • -Gastone.* Gleria^ 
presidente del:C.A.I., ha pre-, 
.sen.tatO;,ralj, pubblicg con brevi 
acconcie^iparòle', Il.,gic|^janè,.,aiP 
pinista monzese, ora guida al
pina a Courmayeur. Salutato 
da scroscianti applausi, .questi 
ha subito iniziato la lettura del 

cornmento a una "serie di dia
positive scattate nel corso del . 
la spedizione alle Ande Palar 
geniche compiuta lo Scorso in
verno con l'accademico Carlo 
Mauri e l 'alpinista.italo-argen
tino Folco Doro Altan, organiz
zatore della ^Spedizione. Stessa. 

. Preméssa te difficoltà di ot
tenere bxlonìfcstiltati dal coló
re, s tante le feecezionali .carat
teristiche', di* quelld. selvaggia 
desolata regione, battuta conti
nuamente da venti di terribile 
violenza e flagellata da preci
pitazioni i l . cui livello ha dél-
i'inverosimile,' le diapositive 
soiio apparse sostanzialmente 
ben riuscite e inquadrate: co
munque I hanno dato esatta di
mostrazione, i dell'ambiente ri
tratto, con 1",. contrasti,,-, frónti' 
glaciali.p|ie simniergòno' direte' 
tamerite nell'<)ceano Pacifico, e 
le sue impressionanti unifor
mità;" dfeU'immensà distesa di 
ghiaccio dello' Hielo'"Cóiltiheh-
tal alla nuda Pampa patago-
nlca. " •'. 

Commento é foto hanno rag-

Come ogni onno, gli alpi
nisti triestini ^ hanno voluto 
commemorare la jigura d i 
Emil io Comici nel la g io rna 
t a del 19 ottobre scorso, di' 
ciottestmo. anniversar io de l la 
sua scomparsa. 

Rocciatori di ogni età si so

di Santa Maria i n Siar is . 
Riuniti attorno' alla pira

mide'di pietre che sorregge 
la lap ide r i co rdon te il socrifi-
cio di Comici e di altri cadut i 
per la loro passione per la 
montagna, gli a lp inis t i h a n 
no ricordato commossi la fi 

no dati convegno alle ^4,30 . p y ^ ^ . ^ ^ j . ^ ^ ^ ^ j g ^ p ^ ^ ^ ^ j ^ g ^ 

presso il Rifugio del CA.I. :! reato < Steluti-^ r i l o in i s , si presso 
<^Mario Premuda», oU' im-
bocco dello v a i Rosandra . Da 
qui, divisi a gruppetti, chi 
per i sentieri di facile acces
so, chi pe r le vie p iù o r d u e , 
sono saliti in muto pellegri
naggio in vetta al dppo che 
porta il nome del grande al
pinista triestino, così imma
turamente perduto e che do 

». Colombo. Vi. Borromei 11 » ' plano) . Mil.np [ItraUo ^1^^^^^;^^-^^^%^^^.^.. mina la pi t toresca chiesetta 

il canto « Stelutig òlpinis » si 
è Qijindi levato.triste e so
lenne, riecheggiando per la 
valle i l l u m i n a t a , d a g l i u l t imi 
rciggt d i sole.',' ; . /* 

I l Coro della S.A.T. can te rà 
a Monaco d i ' B a v i e r a , Sali
sburgo e, L inz ' r i spe t t ivamen
te nei g iorni 24, 25 . e 26 no
v e m b r e . 

giunto il massimo del loro ef
fetto nella drammatica fase di 
attacco e successiva rinunzia 
al 'Cerro Torre, obbiettivo 
principale della spedizione, for
midabile lama granitica coraz
zata di ghiacci, visione di stra
ordinaria potenza, che dà pie
na la percezione delle difficol
tà naturali *e oggettive che 
rendono quella vetta tuttora 
inviolata. e forse destinata per 
molto tempo a rimaner tale. 

E' seguita quindi la proie
zione del film a passo ridotto 
«•Cerro Torre» realizzato da 
Carlo M^uri in collaborazione 
con lo stesso Bonatti nel corso 
della spedizione. Recentemen
te premiato al Festival di 
Trento,e .già oggetto di schiet
te approvazioni da parte della 
cfltitìà"'Ufficiale;l'i! • fiTnl''si è 
confermato di vivo interesse, 
agile e ben legato nelle v a n e 
sequenze, chiaro,ed'efficace' an
che per l'ottimo córii'i¥ieritó mu
sicale e parlato; infine profon
damente sentito e vissuto dal 
suoi autori- e protagonisti. 

Nel film è dato anche assi
stere alla conquista del Cerro 
Adela ' ed a quella^ assai con
trastata dal maltempo, del Cer
ro Moreno. Lo sventolare delio 
bandierine italiana ed argenti
na sulle piccozze piantate in 
vetta ai due colossi, è stato sa
lutato dal pubblico con frago
rosi battimani che hanno atte
stato con quanto interesse ed 
orgoglio anche i non alpinisti 
seguano le imprese e le affer
mazioni delle nostre spedizioni 
alpinistiche extraeuropee, ove 
l'interesse puramente e spesso 
meramente sportivo che II po
sto a ideali ben maggiori e 
sinceramente sentiti. 

Buon ragazzo nell'aspetto e 
nella sostanza, semplice ed alla 
buona, Walter Bonatti ha poi 
sostenuto con imperturbabile 
sorriso e stoica.calma l'assalto 
dei collezionisti di autografi e 
l'assedio, più discreto ed affet
tuoso, mossogli dai suoi ammi
ratori alpinisti al termine del
la riuscita serata. 

Gianni Pieropan 

(Suido Monzino, - u n cenno 
breve , come i l p resen ta to re 
ha precisato, per precisa vo
lontà ,de l l ' in teressa to , i l q u a 
le h a voluto res tare , ' come 
sempre per; la ver i tà , u n po-
CQ nel l 'onibra . Cerchiamo di 
co lmare in pa r t e l a involon
taria l acuna d i Mazzott i ,xi^ 
cordando le a t t iv i tà e soprat
tu t to lo spirito che spinge 
Monzino a real izzare queste 
imprese.- M.órizino è u n gio
vane milanese, socio del la Se
zione d i Milano' de l C!AJ., 
che ne l la montagna ha t r ova , 
to n o n sol tanto u n a fonte di 
sano d iver t imento , m a anche 
il soddisfacimento dì u n b i -
sdgìip ;intèrlQrè.i .Crediamo di 
non ànd-ajft;errati' affermando 
che con l e ' s u e imprese Mon
zino- h a inteso anzitiitto. va lo-
flzjiàr&iil coraggió'f ' l 'ardimen-
t a e ; l o . s p i r i t o di;a,lbnegazione 
de l le g u i d e v a i d ò s ^ e ; conse-
-gtiènd(3''per mezi^òflorQWitto-
r i e che in . deiìnitiva onorano 
l 'Alpinismo i tal iano. 

I l , film: «;Grande Mura i l -
lès>5 divenne /^realizzato ne l 
còrso de l l a l u n g a ' t r a v e r s a t a 
compiu ta ne l 1956 a t t r averso 
le cime che, dopo a v e r fat to 
corona a l l a conca de l Breui l , 
si sp ingono sino alle ve t t e 
s u p r e m e del Monte Rosa, e 
« I t a l i a in P a t a g o n i a » è la 
cronaca della Spedizione che 
ha conquis ta to la ve t t a p r in 
cipale de l Cerro P a i n e ed una 
delle sue torr i . 

« G r a n d e s Murai l les » è 
stato g i ra to da Mario Fan t in , 
il noto c ineas ta-a lp in is ta che 
par tec ipò alla Spedizione al 
K2 a che r ecen temen te h a 
accompagnato g l i . a lpinis t i 
comaschi nel le Ande peruv ia 
ne. I l film è ' la croiiaca di 
ques ta -impresa, che il ma l 
tempo h a però reso mol to p iù 
a r d u a d e l previsto, costr in
gendo le guide a lpine — p u r 
esper t i ss ime e per fe t te cono
scitrici d i quel le m o n t a g n e — 
ad e l iminare alcuni t r a t t i d i 
t r aversa ta , resi impra t icab i l i 
dal la m o l t a neve fresca. 

Dec isamente il t empo non 
ha vo lu to da re che u n min i 
mo coii tr ibuto a l la realizza
zione de l la spedizione, per
fe t t amente organizzata e do
ta ta di mezzi copiosi e m o 
derniss imi . N a t u r a l m e n t e co . 
lui che h a fat to p iù degl i al
tr i le spese del cat t ivo tem
po è s ta to i l-cineasta, costret
to dal la to rménta , dal la bufe
r a e d a l ven to a r i p r e n d e r e le 
varie fasi del la spedizione in 
condizioni proibiti-ve. Alcuni 
scorci sono ve ramen te sugge , 
s t iv i , .ment re l a , sequenza ini 
ziale-—i'una- specie di cavai 
cata pe r cres ta filmata'a-bor
do di u n piccolo aereo che 
sorvolava a poche cent inaia 
di m e t r i d 'al tezza l a cres ta 
nevosa de l le Grandes M u r a i ! 
les - ^ h a suscitato l 'entusia
smo de l pubbl ico. L a pell ico
la, a colori e sonorizzata, è 
sfata rea l izza ta con g r a n d e 
cura ed è u n a fedele t e s t i m o 
nianza di ques ta difficile e fa
ticosa impresa . 

Molto a t tesa da l pubbl ico 
la proiezione del secondo 
film « I t a l i a in Pa t agon ia », 
girato d a P ie r ino - Nava , u n 
alpinista bergamasco che, agli 
inizi in qua l i t à di cineasta, h a 
egreg iamente assolto i l suo 
compito. 

A n c h e ques to film è u n a 
cronaca fedele degli avven i 
ment i de l l a spedizione, che 
ha vis to al l 'opera, in quel le 
lontane regioni , u n g ruppo di 
guide va ldos tane impegna te 
nella conquis ta d i u n a diffici
lissima v e t t a inviolata. 

A n c h e i n Pa tagon ia le con. 
dizioni meteorologiche n o n 
sono ideal i per la realizzazio 
ne di u n film, m a N a v a è r iù 
scito — a prezzo di fat iche 
che b e n p u ò immagina re chi 
abbia dimest ichezza con la 
macch ina d a pressi — a fissa 

r e ima n u m e r o s a serie di sce . 
n e che danno u n a per fe t ta 
idea di quel la che è la v i ta in 
que i paesi e . d i quel la che è 
s ta ta la a t t iv i t à .della spedi
zione. Scene -di folclore- s i a l 
t e rnano al le vicende .' del 
g ruppo ' degli alpinisti, . co
s t re t t i spesso d a l ma l t empo 
a dedicarsi ad at t ivi tà non 
p ropr i amen te alpinist iche. A l 
cune scene sono par t icolar-
mei i te suggest ive e n a t u r a l 
m e n t e la vis ione del com
plesso del le t o r r i deL Pa ine , 
gugl ie ardi t i ss ime di gran i to 
che possono r iva leggiare con 
le p iù ver t ig inose mon tagne 
delle nost re Alpi , ha confer
mato l ' impressione di g ran 
diosità e djrenjmo anche di 
invincibil i tà d i - 'ques te .c ime. 

Come già s'è det to, le ^con-
dizioni atraosfericlve,.;?iv:yerSg 
h a n n o l imi ta to l ' a t t iv i tà , de l 
cineasta, sopra t tu t to i n i a l t a 
montagna . E questo h i u n 
poco deluso q u a n t i dal film 
si a t t endevano una cronaca 
u n poco p iù de t tag l ia ta del le 
diverse scalate compiute da l 
la 'spedizione. L e notizie già 
no te delle v a r i e fasi d i q u e 
sta non potevemo pe r a l t ro 
lasciare t r o p p o speranze: le 

ci e l ' inserimento d i qualche 
fotografia documenta r i a a-
v rebbe a lmeno consentito 
agli spe t ta tor i d i ave re u n a 
p iù esat ta idea di quel lo che 
è i l massiccio ;de l P a i n e e 
del le var ie fasi del la scalata. 

Anche questo film, sohor iz . 
zato ed a colori, è s ta to r ea 
lizzato mól to bene, con cura 
e Con at tenzione. " 

In complesso si "è t r a t t a to 
di u n o spettacolo d i g rande 
interesse, r ipe tu to la sera s e 
guen te con l ibero accesso al 
pubblico,, accorso a n c h e qui 
numeroso , e sa rebbe auspi-. 
cabi le che avesse a r ipe ters i 
in a l t re città. E' u n consiglio 
che ci pe rme t t i amo d a r e alla 
Commissione Ciriematografi- -
càydel C.A.I-, cert i che Mon
zino,,con la sua ben nota .cor-
tesiay "Vorrà ancora 'n t è t t e re a 
disposizione le du,e pellicole. 

jf Pietro Mecìani 
, (N. d. R.) - Jl desiderio 

'espresso dal '•nostro collabo., 
ratore era già stato preve
nuto dalla Cornmissione Ci
nematografica, il cui vicepre
sidente Ernesto Lavini, ha già 
predisposto una serata coi 

ascensioni si e r ano svolte ir. suddetti film da tenersi in 
condizioni c l imat iche jX'cibi 
t ive e in simili circostanze la 
macchina da p r e sa viene pe r 
necessità lascia ta nel sacco! 
Comunque u n a serie di grafi-

quest i giorni a Torino e mol
to probabilmente sarà segui
ta da analoghe ripetizioni in 
altri centr i alpinistici impor 
tan t i . 

E' stata inaugurata 
la Chiesetta al Mandrone 
La pioggerella leggera, se ha 

un poco disturbato la cerimo
nia, non ha per nulla scorag
giato la folla di animosi che 
domenica 5 ottobre è salita al 
Mandrone per l'inaugurazione 
della bella chiesetta eretta dal
l'Opera Chiesette alpine il cui 
presidente, avv. Brunelll, face
va gli onori di casa. 

Vi erano rappresentanze di 
numerose associazioni alpini
stiche e d'arma; in particolare 
abbiamo notato la presenza del
la S.A.T. di Trento, della So
cietà alpinistica Adamello di 
Merano, del C.A.I. di Brescia, 
dell'A.N.A. con i rispettivi ga
gliardetti, della •« Ugolini » ecc. 

Adesioni commosse e r a n o 
pervenute da ogni dove. Spe
cialmente gradite quelle del-
l'A.N.A.,dl S, Daniele,del r r i u -
li, patria del generale Ronchi 
che su queste balze ha diretto 
memorabile battaglie e al qua
le è stata dedicata la campana 
dalla vedova del generale, Con
tessa Maria Ronchi Quaglia, 
della mamma del compianto in
gegner Vittorio Montigllo, che 
ha regalato il Tabernacolo, del
la dott. Zita Lorenzi, Assesso
re alla Sanità pubblica della 
Regione. 

La chiesetta si è presentata, 
a chi aveva compiuto la fatico
sa salita del rif. Bedole, nella 
sua graziosa architettura. Alle 
ore 11.30 ha avuto luogo la ce
rimonia con la benedizione del
la campana e delle lapidi e con 
lo scoprimento delle stesse, of
ficiante Don Giuseppe Bonomi-
ni. Cappellano dell'Opera chie
sette alpine. 

Le quattro lapidi murate sul
la facciata ricorderanno gli eroi 
dell'Adamello ed i trentini ca
duti per la libertà, cui la chie
setta è dedicata, la guida Ada
mello Collini, morto in un cam
po di sterminio tedesco, il te
nente aviatore. Pietro Rovetta, 
caduto in combattimento nel 
1941. e infine l'incontro del 

C.A.L di Trento con il C.A-L 
di Brescia, avvenuto qui il 20 
settembre 1875. 

La guida Liberio Collini, fi-
giio di Adamello, ha pronuncia
to poi commosse parole di rin
graziamento per l'atto di omag
gio alla figura del padre. Don 
Bonomini ha celebrato la San
ta" Messa, accompagnata dal 
canti di un forte gruppo del 
C.A.L di Gardone V.T. 

A Messa finita, una rappre
sentante del Sindaco di Trento 
ed un delegato della S.A.T. 
hanno ringraziato l'Opera Chie-

Varl autori-,di «p r ime» 
compiute la scorsa estate ci 
sollecitano la pubblicazione 
delle relazioni tecniche In
viateci a suo tempo. Avver
tiamo tuttavia che per do
vere d'imparzialità, nella 
pubblicazione - delie stesse 
seguiamo un ordine rigoro
samente cronologico, I nostri 
corrispondenti sono quindi 
pregati di avere un po' di 
pazienza, che gradatamente 
tutti saranno accontentati. 

sette alpine per il bene che da 
due anni fa. con le sue ardite 
realizzazioni, agli amanti della 
montagna. 

Poi il rifugio vecchio del 
Mandrone è risuonato di canti 
alpini e delle festosità delle 
numerose coinitive provenienti 
per la maggior parte da Bre
scia. Al r i tomo Don Bonomini 
e l'avv. Brunelll hanno sostato 
a Strembo, portandosi in ca
nonica, ove, presente il Sinda
co, hanno attraverso 11 passag
gio delle -chiavi, consegnato la 
Chiesetta alla parrocchia sul 
cui territorio essa è sorta. 

PER SCIARE BENE 
è importante avere PANTALONI BEN FATTI 

â 9ZOOS 
Via Torino, 47 - MILANO - Tel, n. 898.686 

oltre le nuvole.. 
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- La stessa serata si è ripetuti! 
11 29 ottobre a Thicne e il 33 
a Valdagno, con identico suc
cesso. 

\<» 

con'te suola 

a forte rilievo 

realizzate » oollauiltta 

' con la .collaborazione di atperti alpinitti 

riproducono la chiodatura più razionale 

assicurano la press più continua 

offrono la più efficace adattablllti 
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LO SCARPONE N. 20 - 1 Novembre 1958 

CAI SEZIONE PI j lLA^e 
e sue SottoneÉiòni 

Prima visione assoluta del film 

«IL TRONO DI M6AI» 
Uuwenzori-Kenia-Kìlmangiaro 

IXon inviato al Festival di Trento 
6 Novembre ore 2 1 

Teatro della Cassa di Risparmio (Via Erbe 2) 

N g a i è D i o , p e r m o l t e p o p ò 
l a z i o n i c h e v i v o n o p r e s s o i l 
K e n y a e d i l K i l i m a n j a r o . L e 
v e t t e g h i a c c i a t e c h e 'domina , 
n o d a q u a s i 6000 m e t r i , l e f o 
r e s t e a f r i c a n è / s o r i d ' i l s u o i t r ó i 
n o i r r a g g i u n g i b i l e . ' r ì 0 
; , J l . f l l m «11 t r o n o d i N j à f » 
è s t a t o g i r a t o d a l d o t t . G i o r 
g i o G u a l c o d u r a n t e l a r e c e n 
t e S p e d i z i o n e m i l a n e s e ai'-co-^ 
l o s s i d i g h i a c c i o e r o c c i a d e l 
l ' A f r i c a E q u a t o r i a l e p i U u s t r ^ 
i l c i c l o d i a s é è i i s i d r ì i ^ c o m ì i i i l t l 
d a l l a S p e d i z i o n e s u l R u w e n i 
z o r i , s u l K e n y a e s u l K i l i -
m a n g i a r o , s c a l a n d o n e l e c i m e , 
a p r e n d o v i d u e v i e n u o v e s u 
r o c c i a e i n i l n e p e r n o t t a n d o 
n e l f a n t a s t i c o c r a t e r e d i 
g h i a c c i o d e l K i b o , s u l c u l 
m i n e d e l C o n t i n e n t e N e r o . 

L e t r e m o n t a g n e , t u t t e s u 
p e r i o r i a i 5000 m e t r i , s i e r g o , 
n o t r a g i u n g l e , c h e r e n d o n o 
s p e s s o a v v e n t u r o s o l ' a p p r o c 
c io , c o m e s u c c e s s e a l l a n o s t r a 
S p e d i z i o n e s u l R u w e n z o r i p e r 
l e p i o g g e i n s i s t e n t i e s u l K e 
n y a a c a u s a d e l l a r i v o l t a d e i 
M a u - M a u . 

U n c i c lo d i a s c e n s i o n i s u l 
l e m o n t a g n e a f r i c a n e c o m 
p o r t a l u n g h i v i a g g i n e l l e r e 
g i o n i c h e l e s e p a r a n o : g l i a l 
p i n i s t i p o s s o n o q u i n d i a v v i 
c i n a r e l a f a u n a d e l l ' U g a n d a 
e d e l T a n g a n i k a , e l e f a n t i , 
c o c c o d r i l l i , r i n o c e r o n t i , l e o n i , 
i p p o p o t a m i a l l o s t a t o s e l v a g 
g i o , o s s e r v a n d o l i n e l l o r o a m . 
b i e n t e n a t u r a l e . A n c h e i c o n 
t a t t i c o n l e t r i b ù d e i V a t u s s ì 
e d e i f ie r i M a g a i , l e l o r o d a n 
z e e l a l o r o a c c o g l i e n z a d i 
p r i m i t i v i , a r r i c c h i s c o n o l a g i à 
v a r i a m a t e r i a d e l film, c h e 
c o n d e n s a i n t r e q u a r t i d ' O r a 
l e e s p e r i e n z e d i d u e m e s i e 
m e z z o , v i s s u t i s e m p r e i n u n 
a m b i e n t e d i b e l l e z z a e i n t e 
r e s s e e c c e z i o n a l i . 

Tornati dalle Ande 
Frìgieri e Masni 
Con aereo proveniente da 

Buenos Aires sono arrivati 
alla iVTalpensa il 29 ottobre 
Carlo Frigieri e Pietro Ma
gni, il primo capo e organiz
zatore della Spedizione ita
liana alle Ande; (1 secondo o-
peratore cinematografico del
la stessa. 

All'aeroporto erano conve
nuti moltissimi amici, paren
ti e rappresentanze. La Sezio
ne di Desio, alla quale appar. 
tiene Magni e di cui Frigieri 
è un simpatizzante, era pre
sente con un intero pullman 
di amici, parenti e persona
lità alpinistiche; così pure e-
rano convenuti numerosi so
ci della Sezione d i Milano e 
del « Fior di Roccia •». 

Romano Merendi, che con 
Andrea Oggioni, Gian Luigi 
Sterna, Camillo Zamboni ed 
il dott. Umberto Mellano di 
Torino, faceva parte della 
Spedizione come responsabi
le alpinistico, è arrivato alla 
Malpensa per salutare gli 
amici, col suo macchinone, 
proveniente dai Piani dei Re-
sinelli. 

Si conclude così .la Spedi
zione costituita-da soci di di. 
Verse Sezioni del C.A.L che, 
sotto il patrocinio della no
stra, ha portato sulle lontane 
montagne della Apolobamba 
la bandiera italiana ed i co
lori del Club Alpino. 

Sabato sera 8 corr. a Desio, 
quella Sezione del C.A.L or
ganizzerà una manifestazione 
di simpatia ai valorosi reduci 
delle Ande. 

• 

Tesseramento 1959 
Col 15 novembre h^ inizio 

11 riRttOVó'tìelle quote'stìclàli 
anno 1959; v- ; .'• 
Oi;din9r| sezione '̂ L 
Aggregati sezione "'» 
Aggregati Alpès » 
Ordinari stìttosezioni » 
Aggregati sottosez. • » 
Contributo volontario 
socio vitalizio » 
Supplemento per se
condo numero de «Lo 
Scarpone» » 400 

TASSA DI ISCRIZIONE 
NUOVI SOCI 

Ordinari . Aggregati L. 1.000 
Sottosezioni Ordinari 
e Aggregati » 600 

• 

I tiiiii di MoDzino 
B e l l i s s i m a la s e r a t a d i p r o ì e . 

z i o n i d e l 22 o t t o b r e a l l ' I s t i t u 
t o L e o n e X I I I , o r g a n i z z a t a ' d a l 
l a C o m m i s s i o n e C i n e m a t o g r a f i 
c a d e l C.A.I., c h e h a d a t o luo
go a u n ' e c c e z i o n a l e r i u n i o n e 
d i v e r i a p p a s s i o n a t i de l l a m o n 
t a g n a , in g r a n d e m a g g i o r a n z a 
soci d e l l a n o s t r a S e z i o n e e p r e 
s e n t i t u t t i i m e m b r i d e l l e S p e -

leoo 
'ì:m 
1.100 
2 i l 0 0 
1.S00 

1.000 

d iz ion i e x t r a e u r o p e e d a n o i p a 
t roci 'na te , t u t t i i c o n s i g l i e r i e 
gli a t t i v i c o l l a b o r a t o r i d e l l a 
n o s t r a v i t a sez iona le . 

I l n o s t r o , ve rp i j i en te b e n e 
m e r i t o G u i d o Mond ino h a p r e -
^ ^ n t a t 9 i . f i l m ' d a l u i p r o d o t t i 
« Gf a,h'des ;. ftli^iraill^^ *„ e • * J t ^ r 
lia, '„ln,; 'P.ata&Qnia>>..„Bitórazia-
nio q u e s t o n o s t r o v a l e n t e socio , 
c h e h a v o l u t o offr i re c o n l a 
s u a b e n .notat . .3ignoril i tà; . i .uoo 
s p e f t a c o l o ^ ' d i - g rand i - a i e v o c a -
z ion i ' a l p i n i s t i c h e . 

I l r e s o c o n t o in, t e r z a p a g i n a 
del , , n o s t r o . . cons ig l ie re . P i e t r o 
M e c i à n i p a r l a d e J t à g U a l a n i e n -
te de i d u e film e d e l l a s e r a t a 
s tessa , r i s e r v a t a a i soc i d e l 
C.A.I. e con l a q u a l e i l C.A.I . 
h a i n t e so o n o r a r e i c o m p o n e n 
t i l e d u e e n t u s i a s m a n t i s p e 
d i z ion i . 

Sci Gluyiilano 
Corso (li sci 1959 

I n b a s e ai success i e a l l e 
e s p e r i e n z e d e g l i a n n i s co r s i , 
p e r l a s t a g i o n e i n v e r n a l e 1958-
1959 lo Sci C l u b M i l a n o h a 
m e s s o a p u n t o i l p r o g r a m m a 
p e r la s u a V I e d i z i o n e d e l 
C o r s o d i sci. I d u e p e r i o d i d e l 
l a p r e c e d e n t e s t a g i o n e v e n g o n o 
fusi in u n o solo c h e n e r i u n i r à 
gl i i n d i r i z z i : i s t r u z i o n e t e o r i c o -
p r a t i c a de l l a t e c n i c a p r o p r i a 
m e n t e sc i i s t ica ; a p p l i c a z i o n e 
p r a t i c a a l l a m o n t a g n a i n v e r 
n a l e e su i p e r c o r s i i n t e r r e n o 
a p e r t o . 

I l passagg io d a l l ' u n a a l l ' a l t r a 
a t t i v i t à a v v e r r à g r a d u a l m e n t e , 
v i a v i a c h e l ' a l l i evo si d i m o 
s t r e r à p i ù c a p a c e e p i ù s i c u r o , 
s ia p e r p e r m e t t e r g l i d i a c q u i 
s t a r e u n p r o g r e s s i v o a l l e n a 
m e n t o , s ia p e r c h è p o s s a p i ù 
a g e v o l m e n t e i n t r o d u r s i n e l l o 
s p i r i t o d e l l ' e s c u r s i o n e s c i - a l p i 
n i s t i ca , scopo e finalità p r i m a 
de l co r so . 

I l Corso p r e v e d e 12 u s c i t e 
d o m e n i c a l e , in loca l i t à s c i i s t i 
c h e a t t r e z z a t e c h e p o s s a n o 
a d a t t a r s i a l le c a p a c i t à d i t u t t e 
l e c lass i e c h e p r e s e n t i n o u n 
t e r r e n o su c u i s ia p o s s i b i l e 
s v o l g e r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
q u a n d o n e c e s s a r i o , i d u e g e n e 
r i d i a t t i v i t à . 

L a D i r e z i o n e t e c n i c a s a r à af
fidata a l m a e s t r o sce l to P i e t r o 
L o c a t e l l i c h e si v a r r à d e l l a co l 
l a b o r a z i o n e d i i s t r u t t o r i v o l o n 
t a r i d i p r o v a t a c a p a c i t à . 

I l Corso " sa rà i m p r o n t a t o a l l a 
c o n s u e t a s e r i e t à d i i n t e n t i ; n o n 
v u o l e e s s e r e solo u n a s c u o l a : 
a l l i e v i v e c c h i e n u o v i s a p r a n n o 
c r e a r e u n g r u p p o affiatato, r i u 
n i t o n u o v a m e n t e p e r . t r a s c o r 
r e r e o r e s e r e n e e g io iose l à 
d o v e l a n a t u r a è p i ù b e l l a . 

Prograraina 
11 corso s a r à i n a u g u r a t o c o n 

u n a r i u n i o n e d i p r e s e n t a z i o n e 
i n S e d e l a s e r a d e l 25 c o r r . a l l e 
o r e 21. S e m p r e in sede i l m a r -
t e d i succes s ivo 2 d i c e m b r e a v r à 
luogo u n a c o n f e r e n z a t e c n i c o -
c u l t u r a l e p e r i n d i r i z z a r e l ' a l 
l i evo e d i n f o r m a r l o s u l l e p i ù 
i m p o r t a n t i n o z i o n i c i r c a l ' e q u i 
p a g g i a m e n t o e i m a t e r i a l i . 
Q u e s t a s e r a t a v o r r à e s s e r e u n a 
a n t i c i p a z i o n e a l l e s u c c e s s i v e 
l e z ion i t e o r i c h e c h e v e r r a n n o 
t e n u t e d i r e t t a m e n t e su l t e r 
r e n o . 

P u r r i s e r v a n d o s i d i a p p o r t a 
r e s u c c e s s i v a m e n t e v a r i a n t i a l 
p r o g r a m m a t r a c c i a t o , i n b a s e 
a l l ' o s s e r v a z i o n e d e l l e c a p a c i t à 
e d e i p r o g r e s s i d e g l i a l l i e v i e d 
a l l e c o n d i z i o n i d e l t e r r e n o , l a 
d i r e z i o n e . d e l c o r s o p r e v e d e : 

1» u s c i t a 14-12-1958; a s s e g n a 
z ione a l l e c lass i ; I n q u a d r a m e n 
to p r e l i m i n a r e . 

2» u s c i t a 21-12-1958; 3» u s c i t a 
4-1-1959; 4a u s c i t a 11-1-1959 l e 
z ion i 8u c a m p o e su p i s t a ; 

5» u s c i t a 18-1-1959; 6» u s c i t a 
25-1-1959, l ez ion i su c a m p o e 
c h i u s u r a d e l l a g i o r n a t a c o n . a p 
p l i c a z i o n e Iti te . r re t ì t f . f iper tb; 

7« u s c i t a 1-2-1959; 8» u s c i t a 
8-2-1959; 9» u s c i t a 15-2-1959, 
In p a r t e legioni su , c a m p o . e d 
i n p a r t e e s c n r s l o n o n l n - t e r r i e n o 
a p e r t o ; ••'•• •'-"-'-

;, . lOf .usci,t3,;^-2.7l?59v,i;i?, o s p i 
t a 1-3-1959; g i t e e s c u r s l o h i s t l c h e 
a p p l i c a t i v e ; . j ,. , 

12» . u é c i t à 8.;3il959,', esi*me 
p r a t i c o « n a i e ( g a r a ) . 

A d i s t r u z i o n i u l t i m a t e v e r r à 
r i l a s c i a to u n a t t e s t a t o c o r r i 
s p o n d e n t e a l « t e s t » s u p e r a t o . 
Ai p i ù m e r i t e v o l i v e r r a n n o a s 
s e g n a t i a l c u n i p r e m i c o m e d a 
c o n s u e t u d i n e . 

D o p o l a c h i u s u r a d e l c o r s o 
gli a l l i ev i che vo l e s se ro c o n t i 
n u a r e l ' a t t i v i t à sc i i s t ica d o m e 
n i c a l e p o t r a n n o p a r t e c i p a r e a l 
le g i te c h e lo Sci Club m e t t e r à 
In p r o g r a m m a fino a s t a g i o n e 
a v a n z a t a . I n e s se r i t r o v e r a n n o 
l o s t e sso a m b i e n t e de l C o r s o e 
a l c u n i I s t r u t t o r i c h e f a r a n n o d a 
a c c o m p a g n a t o r i . 

M O D A L I T À ' D I I S C R I Z I O N E 

A l co r so s o n o a m m e s s i a l l i e 
vi c h e a b b i a n o s u p e r a t o i l 13° 
a n n o d i e tà , d e l l e c a t e g o r i e d i 
cu i a l lo specch io s e g u e n t e 
( q u o t e ) . 

L e d o m a n d e , r e d a t t e s u a p 

pos i to m o d u l o , d o v r a r m o p e r 
v e n i r e e n t r o i l 18 c o r r e n t e . 

I l n u m e r o d e g l i a m m e s s i s a 
r à s u b o r d i n a t o a l l a de l iberaT 
z ione d e l l a D i r e z i o n e e d a l l a 
p r a t i c a p o s s i b i l i t à d i u t i l e s v o l 
g i m e n t o d e l C o r s o . A v r a r m o l a 
p r e c e d e n z a n e l l ' a m m i s s i o n e gli 
a l l i ev i d e l c o r s i p r e c e d e n t i e 1 
soci C A I . 

L ' a c c e t t a z i o n e s a r à not i f ica ta 
àgl i i n t e r e s s a t i c h e p r o v v e d e -
r a r m o e n t r o c i n q u e g io rn i a l 
la r e g o l a r i z z a z i o n e a m m i n i s t r a 
t i v a d e l l a p r o p r i a i s c r i z ione . 

Q U O T E ' 

Soci Se i ' t ì lub M i l a n o F I S I 
L. 3.000; Soc i C A I L . 3.500; I n 
v i t a t i L . 'J.OOO. 

Sottosezione CA.M. , 
/ . . / , , 'Via p a n t a n o , ; 8 6 ; i , 

MOSTRA SOCIALE DI FOTO
GRAFIA ARTISTICA - Nell 'ultl-
tjia, decade^.dl novembre avrà. Juo-, 
89, tBresspt-,,lft. nostra Sedep-tuna 
mostra d i fotografie in bianco e 
nero ed a colori, a soggetto lì
bero, al la quale potranno partè-
«Iparei tut t t i fnostr i soci ejstaipaM 
tìz?antl.. 11 regolamento d i mas
sima è' s ta to già Inviato agli In-
tei'essatl; la premiazione del inl-
?liori compiersi presentati avver
rà ,:là sera del 28 novembre.. La 
giuria sarà, f o r c a t a da) slgg. A. 
Bray,*G. Castagnola, G.' Rizzi del 
Gruppo Fotografico « 11 Navi
glio ». 

In at tesa della r i aper tura della 
stagione sciistica, sono In studio 
gli i t inerari e le mète Invernali; 
tu t t i possono presentare proposte, 
suggerimenti , desideri ; la colla
borazione del soci è sempre gra
dita, anzi desiderata. 

Sottosezione 6.A.M. 
FROOBAMMA GITE SCUSTI-

CHE. — Terminato quello estivo 
con la gita a Venezia in .una me
ravigliosa giornata di sole, è sta
t o definito in ogni particolare 11 
programma Invernale 1958-59 co
me segue: 

6-7-8 d icembre: Sport lnla; 28 
dicembre: Barzlo - Plani di Bob
b io ; B gennaio 19591 Rosswald; 
11 gennaio : Madesimo ; 25 gen
na io : Bormio; 1 febbraio: St. Mo-
r lz ; 14-15 febbraio: Madonna di 
Campiglio; 22 febbraio: Bardo-
necchia; 1 marzo : Gara sociale; 
15 marzo : P i l a ; 19-20-21-22 mar
zo: Davos; 29-30 marzo : Traver
sata, Courmayeur - Chamonlx; I l 
l a apr i l e : Dlavolezza; 1-2-3 mag
gio Rifugio Casati - Monte Ceve-
dale . rlf. Branca - Monte S. Mat
teo; 27-28-29-giugno: Sass Fee -
rlf. tAngfluh - r l t . Brltannla 
AUallnhorn - Alphubel, 

In ogni gita sciistica 11 socio 
Sergio Groaz, nella sua qualità di 
Istruttore sociale, si met te rà a di
sposizione del soci G.A.M. per l ' in, 
segnamento e perfezionamento del
la tecnica dello sci. 

Le Ale scl-alplnlstlche avranno 
inizio con la discesa dal Colle del 
Gigante a Chamonlx. Alcuni •np-
stfl soci In lz ierahnb.ad usare le 
le,, p è l l l d l fòca.bièlla g i ta di Ross-' 
iwald '(Svizzera), proseguendo tale 
at t ivi tà nelle gite In cui ciò $ 
possibile e par t icolarmente a Ma: 
deslmo, St. Moritz, " Campiglio, 
if ' llà';6. ' liavos, onde giungere al
lenat i a l l ' aper tura ufBdale delle 
g i te ' scl-alplnlstlche."- ••;•'* ' •" 

I ./BANCHETTO SOCIALE,;. -^,.81 
svolgerà-con t u t t a probabili tà a 
mezzogiorno di domenica 16 iio-
vembre In una locali tà nel pres
si di Milano, nota per la speciali
t à / d i . pranzi luculliani. Sono- in
vi ta t i a intervenire tu t t i . ; l soci 
e ,gll amici che; hanno , partecipa, 
to alle gite estive e Invernali op
pure all 'Accantonamento a Plan-
plncleux. Nel pomeriggio si svol
gerà una festa danzante , alla qua-
le po t rà intervenire anche chi non 
h a partecipato al banchettò. Per 
Iscrizioni o chiar imenti Mazzolenl 
(telef. 33.71.61) . Tornasi (telet. 
34.23.56). 

Sezione S.E.M. 
Conimemorazìone Defunti 

S e g u e n d o l a p i a t r a d i z i o n e 
di o g n i a n n o , a c u r a d e i n o 
s t r i a n z i a n i la m a t t i n a d e l 2 
c o r r e n t e n e l l a c r i p t a d e l l a c h i e 
sa d ì S. F e d e l e v e r r à c e l e b r a 
ta u n a M e s s a i n suf f rag io d i 
t u t t i -i d e f u n t i d e l l a S.E.M. 

Ne l l a s t e s s a g i o r n a t a si p r o 
c e d e r à a l l a b e n e d i z i o n e de l l e 
t o m b e d e i soc i s c o m p a r s i s ia 
al C i m i t e r o M a g g i o r e c h e a l 
M o n u m e n t a l e . 

10 novcinbro 
Conferenza Detassìs 

Sciogliendo la riserva con
tenuta nel numero preceden
te, precisiamo che la sera del 
10 novembre, lunedì, con ini
zio alle ore 21.15, la notissi
ma giiida e maestro di iscl 
Bruno Detassis di" Madonna 
di Campiglio, parlerà, sulla 
Spedizione trentina in Pata
gonia e ̂ ul Gruppo del Bren
ta, iilùstranelò il suo dire con 
numerose diapositive. 
. La conferenza avrà luogo, 
come al solito, nella sala del 
Centro Schuster, in piazza 
S. Fedele 4. 

Partecipate, numerosi e 
portate pairenti e amici alpi
nisti. 

Ginnastica presciìstica 
I l co rso d i g i n n a s t i c a p r e 

sci is t ica s i s t a s v o l g e n d o r e g o 
l a r m e n t e so t t o l a d i r e z i o n e de l 
prof. M o s c o n i . L e l ez ion i h a n 
no luogo i l l u n e d ì e i l g i o v e d ì 
da l le 20.30 a l l e 21.30 p r e s s o l a 
p a l e s t r a d e l l a S c u o l a m e d i a 
« B e l t f a m i » In v i a S. V i t o 3. 
Chi lo v o l e s s e p u ò a n c o r a i s c r i 
ve r s i 0 t e l e f o n a n d o a L i a K i -
sa r i (279350) o d i r e t t a m e n t e - i n 
p a l e s t r a ; l a q u o t a è d i L. 1500. 

Gita di S. Ambrogio 
L a t r a d i z i o n a l e g i t a d ' a p e r 

t u r a d e l l a s t ag ione si s v o l g e r à 
ne i g i o r n i 6, 7 e 8 d i c e m b r e , 
con b a s e a Ulz io e c o n q u e s t o 
p r o g r a m m a d i m a s s i m a : S a b a 
to 6; p a r t e n z a d a M i l a n o a l le 
14,30, a r r i v o a UlziO i n s e r a t a , 
cena e p e r n o t t a m e n t o p r e s s o 
l ' a lbe rgo C o m m e r c i o . D o m e n i 
c a , ? : p r i m a co laz ione , p a r t e n 
za ' p e r C e s a n a c o n poss ib i l i t à 
di c o m p i e r e la t r a v e r s a t a su 
Clav iè res , r i e n t r o a Ulz io , c e n a 
e p e r n o t t a m e n t o . L u n e d i 8: p r i 
m a c o l a z i o n e ^ p a r t e n z a p e r 
S e s t r i è r e s . A l l e 17.30 p a r t e n z a 
p e r M i l a n o . L a q u o t a s a r à l i r e 
5000' soci • e l i r e 5500 n o n soci . 

Il nuovo Consiglio 
, dello Sei S.EJ. , 
' L a s e r a d è i 21 o t t o b r e n e l sa
l o n e de l l a n o s t r a sède , m o l t o af. 
fol la to , s i è s v o l t a l ' a n n u n c i a t a 
a s s e m b l e a d e l l o Sci S.E.M. L a 
p r e s i d e n z a i è f-stata affidata ft a l 
dot t . S i lv io Sag l io* Il q u a l e h a 
d a t o ì m n i e d i à t a m e n t e l a ' p a r o l a 
al- P r e s i d e n t e ideilo Scl ,f$.E.M. 
N i n o ' S a l a , - c h e con p i a c e r e >1 
s o c i h a n n o : r i v i s t o a b b a s t a n z a 
rimiesso d o p O ' l a m a l a t t i a c h e lo 
aveva aff l i t to , Q u e s t i h a fa t to 
u n a e s a u r i e n t e r e l a z i o n e s u l l a 
a t t iv i t à d e l l ' a n n o scorso , r i l e 
v a n d o , f r a l ' a l t ro , c o m e i l n u -
n ie ro d e i soc i s ia sa l i to d a 115 
ai 146 a t t u a l i ; le g i t e f u r o n o 13 
con 635 p a r t e c i p a n t i c o m p l e s 
sivi, p u r t r o p p o 200 m e n o d e l 
l ' anno p r e c e d è n t e . 'Viceversa è 
assai c o n f o r t a n t e l ' a t t i v i t à ago 
n i s t i ca d e i n o s t r i a t l e t i n e l l e 
v a r i e spec i a l i t à , c h e h a fa t to 
p i a z z a r e lo Sc i S.E.M. s econdo 
su 28 s q u a d r e c i t t a d i n e n e l l a 
g r a d u a t o r i a g e n e r a l e ; l u s i n g h i e . 
r o è s t a t o a n c h e 11 13° p o s t o 
del la n o s t r a r a p p r e s e n t a n z a n e l 
la c lass i f ica de l Ra l lye i n t e m a 
z iona le d e l l a 'Val d ' I s è r e . 

P a s s a n d o a l p r o g r a m m a fu 
t u r o . S a l a h a a n n u n c i a t o c h e 
ne l la p r o s s i m a s t a g i o n e v e r r a n 
no i n d e t t e 17 g i t e soc ia l i , d a n 
done i l s o m m a r i o e l enco . I n o l . 
t r e v e r r à o r g a n i z z a t a u n a g a r a 
n a z i o n a l e a s ta f fe t ta k m . 8 x 2 

p e r l a C o p p a - « E r m a n n o P i s a -
t i » , t r i e n n a l e n o n c o n s e c u t i v a 
con s v o l g i m e n t o a M a c u g n a g a 
in d a t a c h e v e r r à r e s a no ta , r i 
s e r v a t a a n a t i e r e s i d e n t i in l o 
ca l i t à so t to i 4(JD m e t r i d ' a l t i 
t u d i n e . 

L u i g i S c a n a v i n o h a esposto l a 
s i t u a z i o n e f inanz ia r ia , d a c u i si 
a p p r e n d e che ag l i a t l e t i s e m i 
n i s i r i m b o r s a solo i l v iagg io e 
l a t a s s a d ' i s c r i z ione al le g a r e , 
m e n t r e il r e s t o è t u t t o a l o r o 
spese . Dopo la r e l a z i o n e d e l r e 
v i s o r i de i cont i , l e t t a d a C a r l o 
'Vighi, si è p a s s a t o a l la d i s c u s 
s ione , cui h a n n o p a r t e c i p a t o 
A m b r o g i o R i s a r i , 11 dot t . S a 
gl io , Amosso , Sa l a , Baruffa ld i , 
•Villa L o r i s , A n t o n i o l i , C e s a r e 
B r a m a n i , G a e t a n i e d a l t r i . Gli 
a r g o m e n t i t r a t t a t i v a n n o da l 
p a s s i v o regist]?ato q u e s t ' a n n o 
p e r l a p r i m a v o l t a n e l b i l anc io 
f inanz ia r io d e l l e g i t e , a l la n e 
cess i t à che q u e l l e s c i a lp in i s t i 
c h e v e n g a n o p i ù p r o p a g a n d a t e 
e i n c r e m e n t a t e , a i c o n t r i b u t i 
c h e a q u e s t o s copo pos sono v e 
n i r e dal C.A.I. C e n t r a l e , a l la 
p a r t e c i p a z i o n e d e i n o s t r i a t l e t i 
a l l e ga r e , a l s i s t e m a d i vo t az io 
n e d e l l e c a r i c h e soc ia l i e d u r a 
t a d i q u e s t e , ecc . E ' , s t a t a u n a 
d i s c u s s i o n e a n i m a t a in cui c ia 
s c u n o h a e spos to f r a n c a m e n t e 
l e p r o p r i e i d e e . I n i ì n e , r e l a z i o 
n e m o r a l e e finanziaria e ; b i 
l a n c i o sono "stat i a p p r o v a t i . a l 
l ' u n a n i m i t à . 

P r o c e d u t o s i a l l a v o t a z i o n e d e l 
n u o v o Consigl io , lo spogl io d e l 
l e s c h e d e h a d a t o i l s e g u e n t e 
r i s u l t a t o : c o n s i g l i e r i : Ganzi S e r 
gio, D o n d i Ugo , M a i é t t i L u c i a 
n o , P e d o t t i E n n i o , R a t t i L iv io , 
R i s a r i L ia , S a l a N i n o , S c a n a v i 
n o L u i g i e Z a n o n D a l B o S a b i 
n a ; r e v i s o r i d e i c o n t i : Bona l l 
G u i d o , Rizz in l P i e r a e 'Vighi 
Ca r lo , q u a n t o d i r e l a l i s ta p r ò 
p o s t a in p r e c e d e n z a . 

N e l l a p r i m a r i u n i o n e d i C o n 
sigl io t e n u t a s i i l 24 o t t o b r e u . 
s. s i è p r o c e d u t o a l l a d i s t r i b u 
z ione del le c a r i c h e , cos i r i p a r 
t i t e : p r e s i d e n t e N i n o Sa la ; s e 
g r e t a r i o t e s o r i e r e L u i g i Sca 
n a v i n o ; v ice s e g r e t a r i o Ugo 
D o n d i ; Ufficio s t a i h p a e a m 
m i n i s t r a z i o n e a g o n i s m o S a b i n a 
Z a n o n ; p r e s c i i s t i c a e co l l ega 
m e n t o F.I.S.I. L i a R i s a r i ; di-, 
r e t t o r e t ecn ico p e r i l fondo L i 
v i o Ra t t i ; p e r la d i scesa E n n i o 
P e d r o t t i ; d e l e g a t o E. I .S .L L u 
c i a n o Maie t t i ; m a n i f e s t a z i o n i 
soc ia l i Se rg io Ganz i . ' ' 

Attività alpinistica 1958 
SottòV la /df tèz iSne d e l l ' i S à d e -

mlco Mario Bisaccia,.' coadiuvato 
da un gruppo di provetti alpini
sti della Sezione, si è concluso nel . 
là pr imavera di quest 'anno, U n o . 
stro pr imo corso di addestramento 
alpinistico, a cui hanno 'par tec i 
pato con profI t to '16 giovani, ed 
altr i si sono' prenotat i per 11 pros
simo corso!'^ • - • ' 

Questa Iniziativa aveva l o sco
po d i avvicinare all'Alplrtlsmo l 
giovani Sòci della ' Sezione e ' l'cn^ 
tusiasmo còli cui gli allievi hanno 
seguito l e lezioni l a* Ia ott ime spe-

iranze anche per 11 buon esito del 
! futuri coi-sl che la Scalone ' orga-
• nlzzerà. • • •' • .••'•'•• ' •' i -'^ 

• Il Consiglio-Jia^Kllstrlbulto agli 
allievi che hanno 'partecipato con 
esito favorévole a' tu t te l e lezioni 
teoriche e -pràtiche,' un distintivo-
ciondolo d e r C.A.I, che r ammen t i 
loro 11 felice'prlnato Incontro-con 
la Montagna. -

1; 1 II gruppo Rocciatori ha anche 
quest 'anno esteso la propr ia at
tività su tu t to l 'arco alpino. Dla-
mò'jl'elenco del le più significative 
ascensioni effettuate : 
ALPI O O C I D E N T Ì I . I : 
; ..iJJentfij'.dèl.gigante - pare t^ Sud 
' (6»),"(T. 'CUccuru óiG, Buscanlni) ; 
.•Tour • Ronde . •- patiate, nord,., (G, 
Broggl . M, Bisaccia) ;. AlgulUe 

G. Buscalni) ; GrlVola • - (Dresta 
nord, (G. Buscalni : in \ sol i tar ia) ; 
CervlAo . Cresta nord-est' ( H o m i » , 
(G. Piat t i , G. Cantaluppl, R. Lue . 
china) ; Colle Slgnal . Pare te nord 
(terza ascensióne itstllana), (M. Bl. 
sàccla . G. Buscalni) ; Piccolo Pil
lar . Pare te sud (39 e é-*), (G..Bu
scalni - C. Macchi) j Pizzo Bianco 
. Cresta S.-O; (S»),* (diverse cor
da t e ) ; Pizzo Bianco/r Pare te ovest 
(40), (G. Broggl . ' A , ìBlanchl) ; 
Pizzo Bianco - Pacete iud (S» e 
6<*) (pr ima r ipet iz ione) ; - (L. Ten-
derlnl S.E.M. Milano -^ G.- B u 
s c a l i l i ) . J ' • • ')• I '•_ ' ••' 

A1.PI C E N T B A M ; ! . ,: , 
Badile .* Spigolo nòrd (3o > 4°) 

(T. Cuccuni . G. Biiscalnl); Gallo 
. Spigolo Nord (4o Sup.), (T. Cuc-
cutu - L. Bianchi) ;iSclora d i Fuo
r i . - Spigolo Nord (5°) , ' (M. Bisac. 
eia . L. Bianchi) ; Ago di S d o r a -
Pare te Nord (3» tf 4»), (M. Bl . 
saccla - L. Bianchi), (G. Broggl 
- F . Franchini ) , (G. Broggl - F . 
Franchini) ; , . - Cengal'o: - ; P a r e t e 
Ovest (3» « 4o), (E, Malnati : G. 
Malnati) ; ,. SalbltscSyn. - Cresta 
Sud (4o sup;) , (M. .Bramanti - E. 
Bramant i ) , (T.- Cuccuru -" Tona 
Slronl) , ,(M. Bisaccia . Silvia' Met-
zel t ln) , (G,-Buscaiai . Carla d e n . 
t l l ln l ) ; Ortles - C r e s t a ' M a r l e t , 
(Paolo Pozzi ) . . . !( 
DOLOMII I i i • i .! 

To r r e d i Brenta - P a r e t e Ovest 
- via Detassis (5°), !(T. Cuccuru . 
A. Bianchi . L. Bianchi) ; Cam. 
panll B a s s o , . 'Via normale (P . 

Successo 
della Mostra fotogralica 
Si pu6 par lare d i successo an

zi tu t to come partecipazione, pol
che un 'o t tant ina .di opere sono 
esposte nelle due sale della sede, 
ma sopra t tu t to , è confortante no-! 
t a r^ l 'alto livello tecnico e, arti-; 
stico del lavori .del nostri soci," 
superiore a quell-o osservato In 
recenti consimili manllestazlon. 
d i a l t r e Sezioni. Non vogliamo 
anticipare giudizi, tu t tavia non va 
sottaciuto che, le opere che più 
hamrofrjscostm amm.irjiziohé-fra' l 
visitatori sono « La cinta », 11 « I l 
•solitario"» e '< P r i m a neve» , men^ 
t r e parecchie a l t r e sarebbero da 
Wènàla tó ;^"- ' ' . :'"';' '-•,^••;'-' ' '"-''__«'-: 

Inól t re il nos t ro dott . Sàglio 
espone fuori concorso un gruppo 
delle ' sue fotografie che possono 
cosidérarsi capolavori nel Joro ge
nere,'.' Corbetta h a ' m e s s o ' i n ' a p . : 
posilo quadro lufnlnosò, pure fuò
r i concorso, numerose fotografie 
a colori, mentre MelU è presente 
con una serie di diapositive s té . 
reoscopiche che si possono- ammi
rare nell ' apposito apparecchio; 
anche queste sono fuori concorso. 

La premiazione delle migliori 
opere, dopo l 'esame del la 'Giur ia , 
è fissata per la sera di venerdì 
7 novembre. La mos t ra r imar rà 
aper ta fino al venerdì successivo 
14 novembre. 

DOPPIA « P O L E N T A E USEI» 
IN PIALEBAI, . P e r una svista 
tipografica, di cui Pasini ha re
citato U « roea culpa », la « Po
lenta e usel» In Pialeral , Indetta 
per il 12 ot tobre è apparsa sul 
numero del l ' I o t tobre , come svoi 
gentesl 11 23 delio stesso -mese, 
giovedì, con andata da Ballablo 
anziché Balislo. Nell.a conseguen
te Incertezza, t u t to si è risolto 
per 11 meglio, perchè gli organiz
zatori hanno risposto fissando la 
data del 19 ot tobre e In- Pialeral 
in t a l giorno si sono r i t rovat i una 
t rent ina di soci g iunt i con mezzi 
ordinari (ferrovia e corriera) . Ma 
polche al t r i r i tenevano t ra t tars i 
di domenica 26 e quindi "hanno 
ta rda to la loro Iscrizione, ; si è 
approfittato per organizzare una 
seconda gita In Pialeral , che ha 
raccolto un buon numero di gio
vani. Se gli e r ror i tipografici pro
ducono questi effetti, ci sembra 
che Pasini una volta tan to possa 
essere scusato... 

Pozzi); Campanll Basso - Pare te 
Est . ' Via -Preuss (5»). • (M. Bi . 
saccla - L». Bramati t i - N. Ber to . 
Uni) ; Campanll Basso- , 'Via Feh r . 
mann e Pa re t e Preuss (5»), (L . 
Bianchi e G. Buscalni), (M. Bi . 
saccla - Lelia Cesarln . A. Bian. 
c h i ) ; Cima Grande di Lavaredo -
Pare te Nord • "Via Corplcl (6»),. 
(M. Bisaccia . Lei la Cesarln) (se-
eonda sal i ta femminile I ta l iana) ; 
(T. Cuccuru . L . Bianchi) ; Cima 
Grande . Spigolo Sud . 'Via Maz. 
zorana (5"), (L.- Bianchi . M. Bi . 
saccla), (G. Broggl . Franca F r a n . 
chini), (M. Bisaccia . Leila Cesa, 
r ln) ; Cima Grande - P a r e t e Ovest 
. Via Deulfer (5o), (G. Broggl . 
A. Bianchi) , (E . Beati . A. Zanzl) ; 
Cima G r a n d e . - Spigolo Nord.Est 
. Via Dibona (3» e 4o), (G. Brog. 
gì . F r a n c a Franchini) , (A. Zan. 
zi . P . Tolet t l ) , (D. Macchi . F . 
Cuccuru) ; Cima Ovest . Spigolo 
NordiEst Via Demùth (5=), (G. 
Broggl . M. Bramanti) ; Cima Pic
cola - P a r e t e Nord . Via F e h r . 
mann (5°), (M. Bisaccia . T. Cuc. 
cura) ; Cima Piccola . Pa re t e Nord 

Via Felversen (4»), (L. Bianchi 
D, Macchi) , . (A. Bianchi i Anna

mar ia Bianchi - L. Bramant i ) , 
(E. Beati . P . Tolet t l ) , (A. Zan. 
zi . Ai Brugnonl - Tona Si ront ) ; 
Cima Piccola . 'Splgoi-o Giallo . 
Via Comici (5» e 6o) ( T ; Cuc
curu - E. Beati)", (G. Broggl . A. 
Bianchi); Cima Piccolissima di 
Lavaredo ' . Pa re t e Es t "- "Via 
Preuss-(5o) , (M. Bisaccia "1" Leila 
Cesarln), (A, Blanch! . Annama
ria Bianchi . L. Bramant i ) , (G. 
Broggl . M. Bramant i ) (E. Bea . 
tj- - Tona Slronl . A; Zartzl)-, P S . 
tèrno' . '•Spigolò NordiOvfes t ' i ' ^ la 
Ipnerkofler (4°), (Leila Cesari-ri -
Mi Bisaccia) ; Trlbulaun- . Spigo. 
16 Ovest 'Oo- 'aup.);» (Francò-Mal . 
lrtati)"V'"Pùnta'"Agordtf"^S''^Pàr«rS 
Nord-Ovest - -Via-Da-Rol t <4»-s\i-
p e r l o r e ) , ' ( M . Bisaccia - Cap. E . 
Peyronel) • To r r e d i Babele . Spi
golo Sud-òvest - 'Via So ld i (Bi
saccia .--Cap. E; Peyronel) ; " • ' 
.; Sorto statié . inoltre effettuate • le 
halite delle seguenti CItner Pu-flta 
Dutoùr, ' P u n t a Ghlfettl, P u n t a 
Nordend, Stralhorn, Pun ta Gro-
ber, 'Welssmies, P u n t a Seriori , 
Pun ta Sfinge (spigolo Es t ) , Pun
t a Milano, Cima dell 'Oro, Cev?da-
le e .Or t l es . . -

D E R V I O 
- Successo. , 
(iella Sa<>;ra d'autuQQo 

Favorita da una splendida gior
na ta di sole, 11 19 scorso si è 
svolta la terza Sagra d 'autunno 
indet ta dalla Prq Loco In unio
ne a questa Sezione. -, 

Accolti dalla banda musicale, 
autori tà e Intervenuti sono stati 
ricevuti al mat t ino In Municipio 
da l sindaco d i Dervlo cav. Cat
taneo e dal dott . Perico, presi
dente della Pro L/Oco. F r a l pre
senti vi erano gli accademici Bi-
naghl di Como e Guido Silvestri 
di Sellano, r i n g ; Bertogllo, 1 sin
daci di Lenno,- d i Introzzo, di 
Suegllo e Tremenlco, U prof. Gul-
gard ed altr i . - . , 

Un corteo di macchine e auto
carri si è poi mosso per 1 roc
coli XiOrla e presso la chiesetta 
d i quel Rifugio il barnabi ta don 
Vlgiienghl celebrò la Messa, men
t re sul piazzale II terijiometro se
gnava zero gradi . 

Segui la tradizionale polenta 
e uccelli, svoltasi in festosa atmo
sfera e per la quale si dovettero 
fare t re turni , datò l'afflusso Im
previsto di partecipanti . Segui la 
esecuzione di canti di montagna 
e la premiazione del Trofeo Val 
y a r r o n e , gara, di marcia^ d i re
golarità Ih montagna a staffette, 
Cui parteciparono 15 squadre giun
te da varie e lontane località. La 
classifica ha visto vincitrice quel
la "di, Morbegno, 2, Va^sasslna, 
3.- •Vest'ren'o, 4. .Cra l 'Rédaet l l , '41 
Dervlo». 5, Unione Sportiva..Derr 
vlése. seguite dal le a l t re dieci. 

dell 'autopullman) hanno tu t t i too-
cala la vetta. 

'Abbiamo fatto l 'esperimento, 
perfet tamente riuscito, d i - com
piere la gi ta nella giornata. Usci
t i da Roma alle 5.30. slamo giunti 
a Campo Imperatore alle 10 e in 
vetta alle 13; 11 rientro a Roma 
è avvenuto alle ore 21. I parte
cipanti sono stat i rilevati a l mat
tino e accompagnati la sera nel 
punto p iù prossimo a l rispett ivo 
domicilio, .. - , ,'• . • , , 

'. .' / • • ' : ' • ' F . T . " ' ; , 

Fior! d'aràncio - Il 4 ot tóbre 1 
nostri ' soci signorina Livia Boc
cioni e Franco Mele si sono uniti 
in- matr imonio . Alla coppia .fejlco 
gli augur i p iù sinceri a* ' nome 
della Intera Sezione. • -

I l socio ing. dott. Osvaldo Ca-
poralettl si è unito in matr imonio 
con Ja gentile signorina dott. Nin
fa Andreassi. Il matr imonio è 
stato celebrato nella suggestiva 
chiesa di S-' Giovanni a Por ta La
tina. Gli augur i p iù sinceri d i 
tut t i 1 soci della Sezione accom
pagnino la coppia felice.' 

MMm • • • 

p r i m i t e n t a t i v i d i sca la ta p e r i 
g i u n g e r e m m o ' a g l i u l t i n t t - r i s u l -
t a t i consfeguit i 'negl l scòrs i a n n i . 

L ' a w . Z a n e l l a è s ta to v i v a 
m e n t e a p p l a u d i t o p e r la p a s 
s ione de l suo d i r e : e p e r ' l ' e l e 
ganza de l l ' e spos iz ione ne l l ' e s a l -
t a r e i v a l o r i m o r a l i d e l l ' A l p i n i 
smo . . ; -• 

,In c h i u s u r a de l l a , r i u n i o n e s i 
è ,dec i so di i n v i t a r e " q u a n t o p r i -
ma'-a i m c o n v i v i o l a gu ida G i u 
seppe Obe r to -d i M a c u g n a g a c h e 
h a . pa r t ec ipa to a l la • Sped i z ione 
del- G a s h e r b r u m IV . 

- Direttore responsabile ' 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione^ Tribunale Milano 
2 luglio 1948 , yl. 184 del Reg. 

Tlpojtdia S.À;H.E. - Palano dii Oionali 
, ' . Mita».- PiuM'CaToir, 2 ' 

Ij nost ro Paolo Tozzi, che a t . 
tua lmente frequenta 11 Corso di 
Brigata del V Alpini, in giugno, 
dal Rif. Vaiolet, h a effettuato le 
seguent i ascensioni; 

Tor re Delago - Spigolo SW (3o 
e 40); T o r r e Stabeler - Pare te S., 
via Fjehrman (4» sup.) ; Torre Sta
beler ,- Pa re t e NW, via Steger. 
(5°) ; Sasso Pordol - Pare te S, via 
De Zullan (4» s u p . ) ; Torre 'Wln-
kler . ; Pa re t e S. -via Steger (6»); 
Torre, 'Wlnkler . Fessura Winlder 
(3o sup. 4°) ; Pun ta CJentrale -
Tor r i .Nord (3»); Catlnacclo - P a . 
re te E , via Kien© (3» sup. 40); 
Gratinacelo - pare te E. via del Ca
mini (3» sup. 4°) ; Catlnacclo . P a . 
re te E, di re t t i ss ima Steger - (6°) ; 
Sasso Pordol . Spigolo del Pi la , 
stro, via Plaz CS») ; Sasso Pordol 
. Torr ione Roma, via Plaz (5» su
periore 60), 

Tut t i gli amici e alpinisti vare
sini gli inviano con un entusiasti
co « bravò » 1 loro più cordiali 
ed affettuosi salut i . 

di novembre 
4 - R a d u n o de^ j jd i ré t tor i d i 

g i t a - F i l e t t i n o . •:[;.-
9 - M o n t e A u t o r e (m. 1853) -

M o n t e T a r i n o (m . 1959) - G r u p 
po de i M o n t i . S i m b ' r u i n i . I n i z i o 
a V a U e p i p t r a (m.r.826). O r e d i 
m a r c i a 3-3.30, to rpedone . . ( D i -
r e t t o r i F . Bot t i , ,.G. Z a p p a l a ) . 

9 - M o n t e GianiJ ira. 1826) -
(Gruppo" de i M. -Reat in i . In iz io 
d a R o c c a d i f o n d i M m . 685). O r e 
d i sa l i t a 4. Treno." (Dir . W. T a c 
c h i ) . -• . . i 

16 - M o n t e Viglio ( m . 2156)^ 
M o n t e T a r i n o (mi;1959) - G r u p 
po de i M o n t i E m j c i e S i m b r u i -
nl . IniziOvdal- Vàl ico d e l l a S e r 
r a e d à Staffi . T o r p e d o n e . ( D i 
r e t t o r i L . Dan ie l i , D . S t a z i , A . 
V i v a l d a ) . -,;, '~ i-, - ,-• ' ..i...,; 

16 - M o n t e , C a s f e l l a m a t o ( m è 
t r i 1482) - ; G r u | p o d e i .,Sim--
b r u l n i . I n i z i o d a l S u b i à c o j ( i h e -
t r i 408) . O r e d i m a r c i a - 3 . 3 0 . 
C o r r i e r a . (Di r . A. M e s s i n e o ) . 

23 - M o n t e Caii-o (m. 1669) -
G r u p p o d e l M o n t e C a i r o . In i z io 
d a T e r é l l e . O r e di s a l i t a 2. T o r 
p e d o n e . ;. (D i r . C. L a n d ! ~ e " Vf. 
Tacchi) .? ; Ì ' " :" O 

23 - M o n t e G u a d a g n o l o ( m e 
t r i 1218) - G r u p p o de l M . P r e -
nes t in i . In iz io d a 'Poli . ( m . . 4 3 5 ) . 
O r e di- m a r c i a 2.30. C o r r i e r a ; 
(Di r . E . L e o n a r d i e F . iBoii i ) . 

30 - M o n t e P a d i g l i o n e ( m è t r i 
1623) . G r u p p o dei M. C à r s e o . 
lan i . In iz io d a Ta,gli^cozzo ( m e 
t r i 730).. O r e d i sa l i t a 3.3Ó.,Xre-
n o . (Di r . C. L a s a g n a ) . 

30 - M o n t e S c a l a m b r à - ( m e 
t r i 1402) - G r u p p o d e i M . Af-
filani. In iz iò d a S e r r o n e . ' (me
t r i 481). O r e d i marcia>3..= T r e 
n o . (D i r . : y . P e l l e g r i n o ) V . 

Tlvo (Gran Sasso), con salite va
rie e al lenamento sciistico sul 
Ghiaccialo del Calderone. 

Col t)rosslmo. ' notiziario verrà 
pubblicato il calendario delle ga
re. P e r il prossimo Inverno sono-
In fa^e organizzativa gli aocanf0. 
naràentl a Sportlnia, Sestriere e 
Scanno. 

JNOTIZIARIG 
' M A N I F E S T A Z I O N I Luned i 10 
corrente a l le ore' 21, presso la 
accogliente s'ala 'del bopòlavoro 
I.N.A., ancfera una- ,vol ta-grazio
samente concessa, Andrea ' Oggio
n i p a r l e r à ' à i nostr i soci sWla In
teressante Spedizione miltihese nel 
Sud Perù (Cordiglierà d i Apolo
bamba) . Meravigliose diapositive 
a colori Illustreranno la conferen 
za; L'ingresso è libero ' e p'ertan 
to ' Invitiamo 1 soci a ' in tervenire 
nùmeifosl. - --' -•' 

G I T E : I n ot tobre è ' s t a t a r ipre
sa In pieno l 'a t t ivi tà ' montanara , 
I l Gran Sasso è s ta to mèta di ' mol-
.'tè'''..ctìàJ,tiv:e-. anche - compóste ; .dij 
poche persóne; Mólti ^0*1 si sono 
recati al ; nuovó^ rifùgio salendo dai 
Pletracamela, nonostante che le 
cbnd.lzfònr,; atmosferiche ; Jion' fosJ 
sgro" bril lanti . Una, ^glta d i ma l -
sa, 'oltre cento pCTSOne, è s ta ta 
effettuata al nòtissimo Monte 
Gennaro (m. 1280)','che ha tenu to 
a bat tesimo montanaro t an t i neo 
alpinisti . Questa gita, riuscitissi
ma, è s t a t a effettuata pe r la via' 
della « Scarpellata » ed e s ta ta ar. 
rlochlta da svariate manifestazio
ni d i cara t te re sportivo "e- ricrea
tivo. Complessi m u s i c a l i ' e cane, 
r i si sonò esibiti e, per finale; nel. 
la zona del « Pratot te » s<)rio s tat i 
accesi fuochi di artificio che han
no colorato fantasmagorlceunente 
il cielo nelle pr ime-Ombre della 
sera. -•' •--'•--•• 

NOZZE D'ABOENTO: Totò e 
Adele Br inat i hanno celebrato, 
contornati • da sincere irianlfesta-
zlonl d i affetto di parent i e di 
amici, 11 ' loro giubileo màt r imo . 
nlale. Al nostri vecchi amici, che 
già avevano raggiunto venticln-
oue anni d i anzlanl tà 'neV C.A.I., 
giungano cordiallsslinl gli augur i 
sincèri e festanti d i tu t t i ' 1 soci 
della Sezione. ' ' •-- ^ ' 

Sci OÌ.I?Koraa 
I l . 21 : j ì t tobre ' i ts , ! ' s i è iniziato 

il Corso 'di ginnastica prescllstiéa. 
E s ^ comprende 18 lezioni biset
t imana l i ' che si tCrrSnno'pressò la 
pa les t ra ' -de l C.S.I,» a l ; .Lungo te 
vere Flaminio 55. I ^ "Iscrizioni 
sono anèofa aperte , ^.essendo ; r ima
s t i alcu'iil posti dlsponlbllii- '(5uo. 
t e : L.' 2.500 Sci-Cai; L. 8000«Cai; 
L. 3500' familiari. Col 1« novem
b r e Inlzla-^rallenattiento d e g i r s t ì à -
torl . 

GITA IN PBOGIIAMMA: 1. 2, 
8, 4 ; . Atteadawiento a - P r a t l d i 

E.S.G.A.I. 
Anche per li prossimo inverno 

verrahno organizzati due aocan-
tonarftentl Sciistici e precisamente : 
dal 1", a i ; 6 gennaio 1959 a Rovere 
di-Rocca d i Mezzo: diret tor i pro
fessor S a l a ' e dot t . Fischietti , Dal 
29 dicembre 1958 al 6 gennaio a 
Vigo di Fassa ( T r e n t o ) : diret tore 
Carlo Pettenatl . ' 

Sono aper te le Iscrizioni pen la 
scuola d i .fondo d i sci-; 

: - . . •' • . ; ! • . . ' • 

S.U:G.A::I:̂ ^OMA 
SCUOIA NAZIONALE DI AL

PINISMO - Il 28 ottobre si sono 
chiuse le Iscrizioni al XIX corso 
di roccia autunnale, organizzato 
come tu t t i gii ann i da questa 
Scuola. Il corso è cominciato il 
30 ottobre con una lezione teori
ca. In sezione; pr ima uscita pra
tica domenica 9 corrente alla pa
lestra del monte Morra. 

ATTIVITÀ' OULTUKAM E DI 
PttOPAGANDA - Entro la p rhna 
decade d i novembre si ap r i r à la 
mostra fotografica della S.U.C.A.I.. 
biennale rassegna dell 'at t ivi tà al
pinistica del soci. 

T r a novembre e dicembre, in 
data da dest inarsi , verrà r ipre
sentato al soci II film di Gaston 
Rébuffat « Stelle e tempeste ». La 
manifestazione verrà organizzata 
In collaborazione con la Scuola di 
alpinismo. Tu t t i I soci saranno 
tempestivamente a-wisatl. 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA - SI 
sta ul t imando In Sezione la rac
colta delle relazioni del soci ri
guardanti l 'at t ività alpinistica In
dividuale, pel 1958. Un elenco ab
bastanza completo ver rà pubbli
cato sull '« Appennino» di novem
bre- dicembre. 

^Ctfnvegno^^dl Bdndone 
I l 19 o t t o b r e , d o m e n i c a , . la 

S.A.T. h a r i u n i t o s u l B o n d o n e 
o l t r e u n cent i i l a io d e i suo l soci 
a n z i a n i e benenie r i ' t i . I l s i m p a 
t i co convegno , s e c ó n d o d e l g e 
n e r e (il p r i m o v e n n e t e n u t o a l 
P a s s o d i S. P e l l e g r i n o ! , è s t a to 
l a v o r i l o da xm cie lo s e r e n i s s i 
m o e q u i n d i a l l i e t a t o d a so le 
magni f ico . - -, 

G iun t i a V à h e z e s u ' t r e t o r 
p e d o n i , i b a l d i s a t i n i còl p r e 
s i d e n t e a w . p i u s e p p e ' S t e f e -
n e l l i e - g l i a l t r i m a g g i o r i d i r i 
g e n t i - de l soda l iz io , sono ' p o i 
p r o s e g u i t i p e r C i m a P a l o n , r a g 
g i u n t a con l a s e g g i o v i a . ' L a s s ù , 
r i u n i t i n e l l ' a m p i a s a l ^ d i q u e l 
r i s t o r a n t e da l l e finestre a p e r t e 
s u u n a m e r a v i g l i o s a c e r c h i a d i 
m o n t a g n e , si s o n o s c a m b i a t i i 
p r i m i a u g u r a l i s a l u t i . 

R i t o r n a t i a V a n e z e , h a n n o 
c o n s u m a t o i l p r a n z o , a l c u i t e r 
m i n e l ' a w . S t e f e n e l l l h a s a l u 
t a t o c o r d i a l m e n t e la c a r a f a m i 
gl ia sa t ina , e s p r i m e n d o u n p a r 
t i c o l a r e - augu r io . a l m a e s t r o 
d o t t . L u i g i P i g a r e l l i , i l p i ù a n 
ziano' de i p r e s e n t i e a l n o v a n 
t a d u e n n e e x P r e s i d e n t e G u i d o 
L a r c h e r , r a p p r e s e n t a t o a l con 
v e g n o da l Àglio, do t t . V i t t o r i o . 
S a l u t o e a u g u r i o che" e r a n o s t a 
t i co rona t i d a l c a n t o d e l l ' I n n o 
a l T r e n t i n o . . ., ; '. ,' 

L a sera , r i t o r n a n d o ' i n c i t tà , 
i congress i s t i s o s t a v a n o "nel v e c 
ch io Rifugio d e l l a S.O.S.A.T. a 
C a n d n a i p e r u i \ b r i n d i s i a l l a 
b e n e m e r i t a Sez iom; o p e r a i a i , ; 

.Fondo Guide.Bologniiiì' 
L a P r e s i d e n z a d e l l a S A T p e r 

o n o r a r e la m e m o r i a cleUo s c o m 
p a r s o a lp in i s t a coróm., M a r i o 
Scotoni , h a fa t to u n ' o f f e r t a à i 
| p f l d a , S " i ^ e a l p i n e Bologpi.n), . . , 

I V '^ Il Sindaco alpinista 
IVell 'uI t ima sc t f imona di set

tembre scorso iU^^JSÌndaco vi. 
Trento, dott. Nilo Piccoli, con 
le, guide Catullo Detassis e Ma-
ritio Stenico ha scalato felice^ 
niente^ il^Qamvanil Basso.. Si ca-
pisce come poi l'a S.A.T. trovi 
Ébmpxensìóne^e'^ aiuto presso, Ig 
auiorìtà ' comunali.' 'Sisògnefèb. 
he- che l'esempio « es tendesse 
anche ad al^re citta; Mi lono, per 
esempio. . . 

.i Al Panathlon d| MoTara 

Divagazioni di un alpinista 
Nel l 'u l t ima. : y i i u n i o n e • c o n v i 

v i a l e d e l P a n a t h l o n C l u b d i N o 
v a r a , d o p o l a sospens ione e s t i 
va, l'a-vv. G. B . Z a n e l l a h a p a r 
la to s u l t e m a -« D i v a g a z i o n i d i 
Un a l p i n i s t a » . 

I l r e l a t o r e s i - è i n t r a t t e n u t o 
in m o d o p a r t i c o l a r e su l l e con 
q u i s t e a lp in i s t i che de l M o n t e 
Rosa, i n i z i a n d o l ' e spos iz ione dei 

Ŝ c«iÀlp. 

FALC. 
Via D i sc ip l i n i . 2 

M I L A N O ' 
PROIEZIONI I N SEDE. — La 

simpatica tradlzioneis ver rà r ipre
sa la sera di . mar ted ì 11 novem
bre , con la proiezione di Interes. 
s a n t i e variate diapositive, d i pro
duzione 1958, del socio 'Sever ino 
Chiesa. 

E ' Inutile raccomandare l'af-
fluenza in sede pe r , de t ta sera, 
perchè la fama del, fotografo è 
ta le e l 'Interesse che suscitano le 
sue diapositive è cosi grande, che 
falchettl ed amici * non si faran
no certo pregare p e r assistere 
al la prolezione. ' » 

APEEXUBA STAGIONE SCIA
TORIA. -— E ' in preparazione 
una grande gi ta pe r 1 giorni 7 
ed 8 dicembre p.v., qua le inau
gurazione della, stagione 1958-59. 
Non appena possibile daremo par
ticolari : Intanto l . soci r imanga
no con l'ansia dell 'attesa. . . 

CULLE. — E' na to Stefano Vit
torio, primogenito del nostro so
lerte segretario Sangalli . Auguri 
e felicitazioni-, a Iosa al la bella 
famigliola. 

LUTTI . — Sentitissime condo
glianze rinnoviamo al socio En
rico Verganti per la morte del 
P a d r e diletto. 

L'ECO DELLA STAMPA 
U F F I C I O DI R I T A G L I 

' D A G I O R N A L I E R I V I S T E 
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'Diret tore: Umberto .Frugìuelé 
Via Giuseppe Compagfionl 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 .;;,Tele
g r a m m i ; Ecostampo" ^fMilono 
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la-Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

B O L O G N A -
Inlzlatas l ' i l maggio u.s. con 

uria 'g i ta nelle Apuane per 11 Ra
duno ìritersezlonale TOsco-LIgure-
EmilianO al Rlf.' Carrara^ (Venne 
effettuata in quell'Occasione la sa
lita d e l ' M Sagro (m. 1749), dal 
Rif. Dòneganl con discesa a 'Vin
ca), l 'a t t ivi tà estiva prosegui con 
altre',: 'gite generalmente favorite 
Wa i tenjpo, 'bnono^.e'-'-isoddisfacèn'te 
partecipazione- dOsocl 'e simpàtlz-
zantU'r;.:..;''. '^' '•::•;:;,; :.,-V:'.''-K' 

Da menzionare In modo specia
l e ' l à gita^^wéi gwrHi'- 's i- taagèia-
2 gluèriò nèl'Gi-uppo dgirA'damel-
lo, alia quale prese par te anche 
un gruppo di soci della Sezione 
ftorentlpa; vennero saliti, {lai Rlt 
Màndrone, l'Adam'elIO (m. 3554) 
e la 'Cima PreseHa Cm. 3069) con 
discésa al Passo del Tonale. Al
cuni del par tecipant i effettuarono 
le due gite con gli sci, che per
misero entusiasmanti discese-gra
zie all ' Innevamento ancora .mol to 
importante. 

Durante là set t imana alpinisti
ca sociale, dal 3 al 10 agosto, al 
Rlf. Cesare Branca (Gruppo, del
l 'Ortles, Sot togruppo S. Matteo-
Tresero), vennero sali t i il mon
te Pasquale (m. 3559), 11 Palon 
della Mare (m. 3704), e la Pun ta 
S. Matteo (m. 3648), quest 'ult i
ma con discesa per 11 Rif. Berna
sconi a S. Cater ina 'Valturva. L'ot
timo t r a t t amén to ne l confortevole 
Rlf. Branca e le belle giornate 
trascorse fra le vette del bacino 
del Forno lasciarono In tu t t i 1 
partecipanti II migliore ricordo. 

In se t tembre — 1 1 21 — venne 
effettuata la gita a 'Vallombrosa, 
con sal i ta a l M, Secchleta e t ra
versata al Passo della Consuma, 
mentre In ottobre, approfittando 
della giornata festiva di sabato 4 
— S. Petronio, patrono di- Bo
logna — l 'ormai tradizionale - gita 
nelle Apuane raccolse numeroso 
gruppo di Iscritti. Venne salito, 
per varie vie, 11 Pizzo d'Uccello 
(m. 1781) i II giorno successivo, 
invece,, il mal tempo costrinse la 
comitiva ad accontentarsi d 'un gi
ro turist ico per le belle ed Inte
ressanti ci t tadine della Garla-
gnana. 

Gite In p rog ramma: 7-9 dicem
bre a .Malga Zirago oppure Zugs-
pitze (Aus t r ia ) ; 3-6 gennaio » 
Corvara. . ' 1 

Sezion 
pìnisìica 

FATK^Ei ROK4A 

B Q M A - Via A p p f à N q o v a , 672 

NOTIZIAHIO' 
Per la prossima Epifania "la Se-

2loaa . i»ganizzerà uB-wsg lo rno -a , 
Scanno SI par t i rà nel pomerig
gio del •'2 gennaio -col rapido d i 
Sul-mon^ (o con autopul lman) ,e 
i l ' r imarrà sul posto dal ̂ 3 a l S 
gennaio' ' (partenza ne l pomerig
gio del 6) Sono s ta t i fissati 1 
43 posti disponibili all 'Albergo 
Belvedere t r a J migliori di 
Scanno Verranno rese tenipestl-
vamente note le modali tà del sog
giorno Si ricevono fln da ora 
le adesioni a copertura dei posti 
disponibili. Possono aderire an
che 1 simpatizzanti. , ,, 

T r a la fine d i febbraio e le 
pr ime settimane di marzo, ver
ranno organizzate le consuete set
t imane sciistiche invernali . La lo
calità non è ancora fissata non 
essendoci .pervenute le risposte di 
tu t t i gli alberghi Interpellati . Si 
profila però già la eventualità di 
scegliere fra il Sestr iere e l 'Et
na . Forse propenderemo per que
s t 'u l t ima località, per li sapore 
di novità che Indubbiamente ci 
offre. 

Anche per questa manifestazio
n e readeremio tempest ivamente 
noto il programma,, , ma già fin 
d 'ora riceviamo l e adesióni di soci 
e simpatizzanti. La, spésa sarà 
contenuta in limiti "accessibili a 
tu t t i . l,a Cassa della Sezione ero
gherà un notevole contributo a. 
favore del propri Iscritti. 

Il 21 settembre là Sezione si 
è recata In gita al M. Aitino (più 
noto col nome di Redentore di 
Formla) nel gruppo- degli Aurun-
c i ; hanno par tecipato 15 soci. 

- • • • A - . . - * - ' , -

Domenica 12 ot tóbre è stata 
effettuata la gita al Gran Sasso 
d 'I tal ia . I 34 partecipanti (ha 
partecipato anche i l conducente 
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